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pagaonline PA.
Cambia il dialogo tra
cittadino e comune.

Il pagamento dei servizi al comune si è fatto smart.
Un portale verso il cittadino, un back office per il comune. pagaonline 
PA è il miglior modo di effettuare e gestire i pagamenti alle Pubbliche 
Amministrazioni Locali. Semplice, intuitivo, con pagaonline PA è facile 
saldare tutte le posizioni debitorie per servizi di cui si ha già beneficiato o 
che si desidera richiedere. Si visualizza da qualunque dispositivo mobile 
e si accede ai Prestatori di Servizi di Pagamento collegati a pagoPA, si 
sceglie il più conveniente, o si stampa l’avviso di pagamento per pagare poi 
presso il PSP di zona. Inoltre il motore di pagaonline PA è EasyBridge, la 
via più facile per collegarsi al Nodo dei Pagamenti di AgID. I comuni italiani 
che utilizzano pagaonline PA sono già numerosi, unisciti alla community.



A lla vigilia della prima manovra del Governo 
abbiamo il dovere di segnalare le criticità che 
stanno emergendo - non solo dalla legge di 
bilancio - e che potrebbero mettere in ulte-
riore diffi  coltà i Comuni. Prima di entrare nel 

merito voglio sottolineare come sui fondi per le periferie, su 
cui avevamo nei mesi scorsi  denunciato un preoccupante 
stop, grazie all’azione di Anci e a un costruttivo confronto 
con il Presidente del Consiglio, siamo riusciti a ottenere una 
importante vittoria, ovvero la possibilità di fi nanziare i pro-
getti già approvati e in fase di esecuzione, che permette-
ranno di rigenerare porzioni importanti di molte città ita-
liane e lombarde.
Sono convinto che il dialogo e il confronto debbano prose-
guire perché sono il metodo vincente per la risoluzione delle 
potenziali  controversie. Che purtroppo non mancano. Altre 
questioni ci stanno procurando aff anno e apprensione. Il 
decreto sicurezza, recentemente convertito dal Parlamento, 
contiene elementi che rischiano di problematizzare ulterior-
mente la gestione dei migranti nelle nostre città e di ridimen-
sionare  i progetti di integrazione (sistema SPRAR in primis) 
che in questi anni sono stati avviati con fatica da decine e 
decine di amministrazioni locali in collaborazione con i sog-
getti del terzo settore.
Norme che riducono i fondi e ridimensionano il permesso 
di soggiorno per ragioni umanitarie avranno come unico 
eff etto quello di aumentare il numero di persone che invece 
di proseguire i percorsi di integrazione, si disperderanno 
nelle strade delle nostre città, aumentando il numero di clan-
destini potenziali che diventeranno  a carico dei Comuni o 
potenzialmente preda della criminalità organizzata. Il per-
corso di integrazione, voglio ricordarlo, è anche un impor-
tante presidio di sicurezza.
Abbiamo scritto un accorato appello a tutte le forze politi-
che, coerentemente con la posizione all’unanimità assunta 
lo scorso ottobre dalla commissione immigrazione a livello 
nazionale , ricordando che a sostegno di questa posizione 
si sono schierati i Sindaci di ogni colore politico e i rappre-
sentanti delle forze economiche. Il sistema Sprar gestito dai 
Comuni in questi anni ha dimostrato di funzionare, contra-
riamente al sistema fondato sui Cas, gestiti dalle Prefetture. 
Una cosa deve essere estremamente chiara: i Sindaci non 
tollereranno collocazioni calate dall’alto che rischiano di 
minare la coesione sociale, non sarà più possibile, come 
è avvenuto nel recente passato, che centinaia di migranti 
vengano collocati in piccolissimi Comuni con qualche cen-
tinaia o migliaia di residenti senza l’assenso del Sindaco e 

dell’amministrazione comunale e al di fuori di qualsiasi per-
corso condiviso di integrazione.
Oltre al tema dell’immigrazione, vi sono nella manovra ele-
menti che incutono molta preoccupazione, ad esempio sulla 
parte relativa alla cosiddetta “pace fi scale”: se si condonano 
le contravvenzioni già messe a bilancio dai Comuni e com-
minate perché gli utenti hanno commesso violazioni del 
codice della strada – non quindi perché il Sindaco è cattivo 
– il Governo ha il dovere di compensare il mancato introito. 
Che serve a fi nanziare in parte i servizi che tutti i giorni i 
Comuni garantiscono ai cittadini. E’ poi necessario confer-
mare la sospensione dei tagli previsti dalla legge di stabilità 
del 2014 – in seguito fortunatamente messa in stand by dai 
governi precedenti – e ristorare tutti quei Comuni – soprat-
tutto piccoli – che ancora non si sono visti compensare i 
mancati introiti derivanti dal passaggio IMU-Tasi.
Allo stesso tempo vogliamo essere più effi  cienti nell’inte-
resse delle comunità che rappresentiamo. Dobbiamo quindi 
proseguire con rapidità per dare contorni chiari alle nuove 
province “Case dei comuni” disegnate dalla riforma  e ancora 
non funzionanti a dovere. Come Anci, insieme a Regione, 
chiediamo all’esecutivo che venga trasferita alla Lombardia 
la funzione ordinamentale degli Enti locali, come avviene per 
le regioni a statuto speciale, per ridisegnare l’assetto istitu-
zionale più funzionale alle caratteristiche socio-economiche 
e geomorfologiche del nostro territorio, in cui più dei due 
terzi dei Comuni sono piccoli o molto piccoli. Dopo il falli-
mento delle gestioni associate obbligatorie c’è bisogno di un 
percorso autonomo che raff orzi la cooperazione istituzio-
nale tra i Comuni – per aiutare soprattutto quelli piccoli, a 
corto di risorse umane e fi nanziarie - con l’aiuto delle nuove 
province e sotto la regia, il fi nanziamento e il coordinamento 
della Regione.
La nostra più pressante richiesta, nell’attuale contesto socio 
economico in cui cittadini e imprese si aspettano, giusta-
mente, di più, è quella di favorire investimenti e manuten-
zioni e di semplifi carci il più possibile la vita. Dobbiamo 
velocizzare il riordino istituzionale ma anche semplifi care 
ed eliminare rapidamente procedure inutili e ridondanti. 
Vogliamo autonomia nel gestire il personale, limitare le ren-
dicontazioni – soprattutto ora che ci sono le nuove tecno-
logie -, togliere l’obbligo di rotazione dei responsabili delle 
aree. Solo per citare alcuni interventi fattibili in brevissimo 
tempo. Su tutto questo continueremo a collaborare ma 
anche “ misurare” l’attività del Governo, senza sottrarci alle 
nostre responsabilità e mantenendo la massima disponi-
bilità al confronto costruttivo nel merito degli interventi.  

Strumenti alle nuove Province 
per aiutare i Comuni
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 # M A R C E L L O  V O L P A T O

I Comuni e le Province lombarde 
hanno trovato casa a Bruxelles, 
nella capitale delle istitu-
zioni europee, presso la sede 
della delegazione di Regione 

Lombardia. L’inaugurazione, che ha 
fatto seguito a una delibera di autoriz-
zazione varata dalla giunta lombarda 
guidata dal presidente Attilio Fontana, 
si è tenuta a fine ottobre. Per l’occa-
sione una delegazione guidata dal 
presidente di Anci Lombardia, Virginio 
Brivio, dal segretario e vicesegreta-
rio dell’associazione, Rinaldo Redaelli 
ed Egidio Longoni, accompagnata dal 
vicepresidente di Regione Lombardia, 
Fabrizio Sala, e dal responsabile di 
Casa Lombardia a Bruxelles, Raffaele 
Raia, hanno dapprima incontrato 

l’ambasciatore d’Italia presso la UE, 
Maurizio Massari, e in seguito parte-
cipato a un primo incontro rivolto agli 
stakeholder di stanza nella capitale 
belga per illustrare il progetto di Anci a 
favore dei Comuni lombardi, Lombardia 
Europa 2020, che punta a creare reti 
territoriali in Lombardia in grado di 
cogliere, in sinergia e partnership con 
omologhi europei, le grandi opportu-
nità offerte dalla programmazione e 
dai finanziamenti comunitari. Alla visita 
a Bruxelles hanno partecipato anche 
la vicepresidente di Anci Lombardia 
e vicesindaca di Cermenate Federica 
Bernardi, e Francesco Brendolise, 
presidente del Dipartimento Europa 
dell’associazione.
“L’apertura di uno spazio per gli enti 
locali a Bruxelles – ha commentato 
il presidente Brivio - è importante, 

e di questo ringraziamo Regione 
Lombardia. Sarà un luogo in cui faremo 
formazione e workshop per i tecnici 
e amministratori locali dei Comuni e 
delle Province che si attiveranno ma 
dove svilupperemo anche le sinergie 
con altri soggetti europei, indispensa-
bili per attivare direttamente i finanzia-
menti europei”.
“Vogliamo portare l’Europa nei territori 
– ha detto Sala – e viceversa, creando 
una cooperazione capace di avere un 
forte impatto per la vita dei cittadini. 
Come è già avvenuto in passato, ancora 
una volta la Lombardia può essere 
regione pilota per altri territori”.
L’apertura della nuova sede a Bruxelles 
è uno dei primi risultati del progetto 
avviato da Anci Lombardia in colla-
borazione con Regione e Provincia di 
Brescia, che punta a realizzare uffici 

GRANDE ATTENZIONE VERSO L’EUROPA CAPACE 
DI GENERARE RISORSE UTILI PER IL TERRITORIO

Anci Lombardia

Dossier
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Europa  in convenzione nei territori 
lombardi, in tutte le zone provinciali 
compresa la Città metropolitana di 
Milano. Un progetto ambizioso, della 
durata di 30 mesi, che prevede forma-
zione, tutoraggio e start up di realtà 
organizzate a livello territoriale, par-
tendo dai capoluoghi e dalle province, 
oggi “case dei Comuni”, e coinvolgendo 
in seguito tecnici ed amministratori 
degli enti locali più disponibili.
Le aspettative sono alte. Una ricerca 
condotta da Anci Lombardia, i cui risul-
tati definitivi saranno illustrati entro la 
fine del 2018, dimostra infatti la grande 
e positiva attenzione che i pubblici 
amministratori in forza nei più di 1500 
enti locali lombardi (Comuni, Province, 
Comunità montane) nutrono nei con-
fronti della programmazione europea 
perché capace di generare risorse utili 
allo sviluppo del territorio. L’aspettativa 
è alta tanto nei grandi Comuni quanto 
in quelli piccoli. E la maggiore attesa si 
registra tra i giovani dipendenti pub-
blici, per lo più laureati o specializzati, 
e donne, che vedono nell’Europa l’oc-
casione per il rilAncio del territorio nel 

quale vivono e lavorano. La ricerca dice 
però anche che non tutti sono sufficien-
temente pronti. Ecco quindi la grande 
attesa nei confronti del progetto SEAV 
– servizi Europa d’area vasta: ricevere 
un’adeguata e aggiornata formazione 
per cogliere i frutti messi a disposi-
zione dalla programmazione comu-
nitaria. Dal quartier generale di Anci 
Lombardia, la macchina organizzativa 
è al lavoro dalla scorsa estate.
“Stiamo completando il materiale di 
comunicazione – spiega Longoni, vice-
segretario Anci Lombardia e project 
manager del progetto -, a cominciare 
da una brochure sintetica ed efficace 
già disponibile a chi ne fa richiesta. 
Inoltre  tra pochi giorni sarà on line il 
sito web nel quale saranno contenute 
tutte le informazioni e un’area riservata 
dove i membri della community che si 
sta formando potranno condividere le 
esperienze. Avvieremo inoltre un’at-
tività dedicata di engagement attra-
verso i social per intercettare la parte 
più attiva degli amministratori locali. 
Senza dimenticare di stimolare anche i 
principali stakeholder territoriali, come 

camere di commercio, università, poli 
di ricerca, per i quali le porte degli uffici 
Europa locali saranno sempre aperte”.
In queste settimane prosegue il tour di 
Anci nei territori per raccogliere ade-
sioni al progetto: si parte con la sigla di 
un protocollo di intesa tra sindaco del 
Comune capoluogo e presidente della 
provincia interessata. Ad oggi le intese 
sono state siglate a Brescia e, dopo 
incontri specifici, stanno per essere 
formalizzate a Varese, Lecco, Pavia, 
Sondrio, Como, Mantova, Milano. 
Seguiranno gli altri territori. “Contiamo 
molto – dice ancora Longoni – sulla 
disponibilità dei Comuni più attrezzati, 
come ad esempio Milano e Bergamo, 
affinché possano condividere con gli 
enti locali medio piccoli che si mette-
ranno in rete la loro capacità maturata 
in questi anni nell’acquisire finanzia-
menti europei. Per dare un’idea, più 
del 50% dei progetti lombardi finan-
ziati dalla UE in modo diretto se li è 
aggiudicati il capoluogo lombardo. Una 
ricchezza che desideriamo mettere a 
sistema e a servizio di tutti i Comuni”.
Dal progetto, insomma, Anci si attende 
lo sviluppo delle capacità progettuali 
da parte dei network degli enti locali 
ma anche di aumentare la percezione 
dei bisogni più sentiti dal territorio. “La 
valenza di questa iniziativa – conclude 
Brivio - è duplice perché permetterà 
ai Comuni, anche di piccole e medie 
dimensioni, di cogliere le opportunità 
della programmazione europea ma 
darà allo stesso tempo alle istituzioni 
importanti feedback e aggiornamenti 
sulle necessità peculiari espresse dalle 
nostre comunità”. 

Anci Lombardia apre a Bruxelles
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C ontinua il percorso del 
progetto Life GreenFEST, 
dedicato alla diffusione 
delle buone pratiche esi-
stenti in Italia di Green 

Public Procurement in ambito cul-
turale, al fine di adottare dei Criteri 
ambientali minimi nel settore delle 
attività culturali finanziate, promosse 
o gestite da soggetti pubblici.
L’iniziativa vede Anci Lombardia come 
capofila e il Comune di Bergamo, il 
Comune di Cremona, Fondazione 
Ecosistemi, il Comune di Fano, l’Asso-
ciazione Tecla, il festival Time in Jazz, 
Federculture e la Reggia di Monza come 
enti associati. Due le recenti tappe che 
hanno portato Life GreenFEST in giro 
per l’Italia.
A ottobre il gruppo di lavoro allar-
gato agli stakeholders si è incontrato 
a Roma, in occasione della dodicesima 
edizione del Forum Compraverde Buy 

Green, per un confronto sulla prima 
bozza di documento che traccia i criteri 
minimi da adottare nei bandi di gara 
per l’affidamento dei servizi di orga-
nizzazione e gestione di un evento cul-
turale, al fine di assicurarne la soste-
nibilità ambientale. Come ha sottoli-
neato Luca Introini di Federculture, 
con l’avvio del progetto GreenFEST, 
“l’Europa si aspetta dal nostro lavoro 
la definizione delle linee guida che 
possano effettivamente essere messe 
in pratica”, pertanto “i prossimi passi di 
lavoro saranno volti a definire un pac-
chetto di documentazione che faccia 
anche da kit formativo per le ammini-
strazioni locali”. Queste riflessioni sono 
continuate con l’intervento di Riccardo 
Rifici del Ministero dell’Ambiente, per il 
quale al fine di dare una ricaduta con-
creta alle linee guida, si dovrà lavorare 
affinché le stazioni appaltanti, i fornitori 
e le amministrazioni pubbliche siano 

sensibilizzate, poichè “come sempre ci 
sarà chi dirà che è difficile realizzare 
questa sfida, ma sarà importante con-
vincere” gli attori coinvolti sulla bontà 
del progetto.
A metà novembre i partecipanti al 
progetto si sono incontrati al Museo 
Egizio di Torino, per presentare i princi-
pali strumenti che devono essere pos-
seduti ed analizzare la bozza di guida 
per i bandi ecosostenibili elaborato 
per mostre ed esposizioni attraverso 
una sessione di confronto tra i vari 
stakeholder.
A questo punto si è passati alla inte-
grazione e modifica degli elaborati, 
che saranno inviati definitivamente ai 
partner e agli stakeholders unitamente 
a un Kit Formativo per chi concreta-
mente opera nei Comuni.   

  www.greenfest.eu

A ROMA E A TORINO, PER ADOTTARE CRITERI AMBIENTALI 
NELLE VARIE ATTIVITÀ CULTURALI PROMOSSE DAI COMUNI

Progetto Life GreenFest, 
due tappe in giro per l’Italia
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L’EUROPA SOSTERRÀ LO SVILUPPO DI CARBURANTI PRODOTTI 
DA NATURA ORGANICA E NON PIÙ DA COLTURE ALIMENTARI

Entro il 2030 energia pulita 
prodotta da fonti rinnovabili

 # A  C U R A  D E L  D I P A R T I M E N T O 

E U R O P A  E  C O O P E R A Z I O N E 

I N T E R N A Z I O N A L E  D I  A N C I  L O M B A R D I A , 

I N  C O L L A B O R A Z I O N E  C O N 

L ’ A S S O C I A Z I O N E  T E C L A

I l Parlamento Europeo ha sta-
bilito i nuovi obiettivi che 
andranno a integrare il già 
ambizioso “Pacchetto energia 
pulita per tutti gli europei“.

L’obiettivo primario e vincolante, al 
cui raggiungimento dovranno contri-
buire tutti gli Stati membri, è quello di 
fare in modo che, entro il 2030, il 32% 
dell’energia consumata sia energia 
pulita, cioè energia prodotta da fonti 
rinnovabili. Mentre il secondo obiet-
tivo, con carattere puramente indica-
tivo, prevede, sempre entro il 2030, il 
miglioramento dell’efficienza energe-
tica del 32,5%. Entrambi gli obiettivi 
saranno rivisti entro il 2023 e potranno 
solo essere innalzati.
La nuova normativa interessa anche il 
tema dei biocarburanti. Il focus della 
commissione è centrato sui biocar-
buranti di seconda generazione, che 
possono svolgere un ruolo significativo 
nella riduzione dell’impronta di carbo-
nio dei trasporti e almeno il 14% dei 
carburanti per i trasporti deve prove-
nire da fonti rinnovabili entro il 2030. 

Tuttavia, a partire dal 2030 i biocar-
buranti di prima generazione con un 
elevato rischio di “cambiamento indi-
retto di destinazione dei terreni” (ossia 
quando i terreni vengono convertiti da 
coltivazioni non agricole - come i pascoli 
e le foreste - a produzione alimentare, 
causando un aumento delle emissioni 
di CO2) non saranno più presi in consi-
derazione ai fini degli obiettivi dell’UE in 
materia di energie rinnovabili. A partire 
dal 2019, il contributo dei biocarburanti 
di prima generazione a questi obiet-
tivi sarà gradualmente eliminato fino 
a raggiungere quota zero nel 2030. 
Disincentivare gli investimenti nella 
nuova produzione di biocarburanti 
per le colture alimentari e investire sui 
biocarburanti avanzati, cioè derivati da 
residui e non da colture alimentari, rap-
presenta un primo passo verso lo svi-
luppo di carburanti di natura organica 
sempre più innovativi ed efficienti.
Secondo la nuova governance, per rea-
lizzare l’Unione dell’energia ogni Stato 
membro deve presentare un “piano 
nazionale integrato per l’energia e il 
clima” decennale con obiettivi, con-
tributi, politiche e misure nazionali 
entro il 31 dicembre 2019 e successi-
vamente ogni dieci anni. Sarà possibile 
ridiscutere gli obiettivi prefissati solo in 
termini qualitativamente migliori.

L’applicazione della legislazione deter-
minerà considerevoli riduzioni del 
consumo energetico: bollette più basse 
e una migliore salute, contribuendo a 
combattere la povertà energetica, che 
colpisce 5 milioni di italiani, circa l’8% 
della popolazione. Inoltre, sarà da 
stimolo per la competitività dell’indu-
stria europea, che si tradurrà in ulte-
riori investimenti, crescita e occupa-
zione, in particolare nel settore delle 
costruzioni e dell’innovazione. Per la 
prima volta, inoltre, si riconosce esplici-
tamente un ruolo a cittadini e comunità 
nell’adozione delle energie rinnovabili, 
con una chiara definizione a livello Ue 
di ‘comunità di energia rinnovabile’ e 
di ‘autoconsumo’. La direttiva contiene 
anche novità per i sistemi di incentivi 
nazionali, come il divieto di modifiche 
retroattive ai regimi di sostegno che 
incidono negativamente sui diritti con-
feriti e sulla sostenibilità economica di 
progetti già approvati. 
I protagonisti adesso saranno gli Stati 
membri, che dovranno trasformare la 
nuova normativa in fatti concreti, quan-
tificabili e replicabili. A partire dall’Ita-
lia, che per iniziare dovrà mettere uno 
stop alle sovvenzioni dirette e indirette 
dei combustibili fossili, snellire la buro-
crazia ed eliminare le leggi che remano 
contro gli incentivi verso le energie rin-
novabili. 
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Cogliere tutte le opportunità 
che arrivano dai fondi europei
L’IMPEGNO È ANCHE FAR NASCERE COLLABORAZIONI 
A TUTTO CAMPO, CON ENTI DI ALTRE REGIONI ITALIANE

“ Per il  sistema di Anci 
Lombardia cogliere le occa-
sioni messe a disposizione dai 
bandi europei non significa 
solo lavorare affinchè i Comuni 

lombardi possano aprirsi alle dinami-
che europee, bensì è un impegno utile 
a far nascere delle collaborazioni a 
tutto campo, anche con enti apparte-
nenti ad altre regioni italiane, grazie 
alla possibilità di sfruttare le potenzia-
lità della rete di Anci e delle sue artico-
lazioni regionali”. Sintetizza così Onelia 
Rivolta, Vicedirettore di AnciLab, l’im-
pegno che l’Associazione dei Comuni 
e la sua società operativa hanno inve-
stito nel portare avanti alcuni progetti 

europei che hanno dato vita a reti 
diffuse di enti locali volti al cambia-
mento e all’innovazione.
Per Rivolta, partecipare a bandi europei 
che fanno dello scambio di esperienze 
il cuore della loro azione è propedeu-
tico per “elaborare modelli gestionali 
innovativi, di semplificazione e digita-
lizzazione di processi verso cittadini e 
imprese. In questo modo rafforziamo lo 
scambio di buone prassi e la diffusione 
della partecipazione civica”.
In particolare, sulla partecipazione civica 
sono due i progetti seguiti attualmente: 
DoteComune Network e Lever Up.
DoteComune Network, è un progetto 
finanziato dal PON Governance e 

vede quale ente capofila il Comune di 
Catania. Onelia Rivolta spiega il senso 
dell’iniziativa considerando che essa 
“trae origine dalla nostra esperienza, 
che coinvolge quasi 300 Comuni lom-
bardi. Trasferiamo le buone prassi 
nell’organizzazione di programmi di 
inserimento socio lavorativo, coinvol-
gendo presso le sedi comunali persone 
disoccupate in percorsi di formazione 
permanente”. In questo scambio di pro-
gettualità, le buone pratiche sono state 
sviluppate da Anci Lombardia, AnciLab, 
i Comuni di Cinisello Balsamo e di 
Milano e Regione Lombardia. Gli enti 
che potranno utilizzare le buone pra-
tiche, nell’ottica del riuso, sono invece 
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le Città Metropolitane di Catania e di 
Reggio Calabria, i Comuni di Corato, 
Nuoro, Vibo Valentia, Pizzo e Reggio 
Calabria insieme alla Regione Puglia.
Legato a questo tema vi è anche l’o-
biettivo del progetto Lever Up, finan-
ziato da Erasmus +, che “ci coinvolge sul 
riconoscimento delle competenze che 
si sviluppano in processi di educazione 
continua, per aumentare le prospet-
tive di impiego, responsabilità sociale e 
mobilità dei cittadini europei. Otto sono 
i partner che lavorano con noi in questa 
avventura: per l’Italia Fondazione 

Politecnico di Milano, CSVnet, Enti 
Confindustriali Lombardi per l’Educa-
tion e Scuola Nazionale Servizi; dall’O-
landa proviene la Foundation European 
Centre Valuation Prior Learning, dal 
Belgio l’European Volunteer Centre, 
dalla Spagna Hominem e dal Portogallo 
Good Network Foundation”.
Un progetto particolarmente impor-
tante per Anci Lombardia e AnciLab è 
GareGas PlaNet, recentemente presen-
tato anche alla Assemblea Nazionale 
Anci di Rimini, che vede quale capofila la 
Città Metropolitana di Reggio Calabria, 
e che “nasce dalla nostra esperienza di 
assistenza ai Comuni per la predispo-
sizione delle gare del gas in A.Te.M. Il 
progetto ci vede impegnati nel trasfe-
rimento della buona prassi metodolo-
gica” sottolinea Rivolta.
Dall’ambito dei servizi pubblici locali a 
quello dei servizi sociali, con SIGeSS, 
un percorso attivo dal 2012 e volto al 
perfezionamento di un sistema infor-
mativo per i servizi sociali dei Comuni.  
Questo programma ha permesso di 

collaborare alla realizzazione di un sof-
tware con la Regione Umbria che assi-
cura una conoscenza in tempo reale 
dei bisogni dei cittadini. Il progetto, 
finanziato dal PON Governance, ha 
come ente capofila il Comune di Roma 
Capitale.
Infine, dalla convergenza di esperienze 
maturate in questi anni da ReteComuni 
in tema di digitalizzazione dei processi 
per la qualità, l’efficacia e la legalità 
dell’azione amministrativa, è nato il 
progetto DigiPro, finanziato dal PON 
Governance e che vede quale ente 
capofila il Comune di Messina.
“Un’azione a tutto tondo, che ci 
vede protagonisti nelle progettualità 
europee e nella collaborazione tra enti 
territoriali” conclude Rivolta. 

  Per  informazioni sono disponibili i siti: 
www.Anci.lombardia.it 
www.Ancilab.it

ONELIA RIVOLTA
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 # T E S T I  D I  L A U R O   S A N G A L E T T I     

I M M A G I N I  D I  M A S S I M O  G I R O L A M I

U n’Assemblea dell’Anci 
partecipata, unita e 
decisa è stata quella che 
nello scorso ottobre si è 
tenuta a Rimini, e che 

ha visto partecipare sindaci e ammi-
nistratori di tutta Italia al confronto 
con le istituzioni per chiedere soste-
gno ma anche energie e investimenti 
per portare avanti lo sviluppo delle loro 
comunità.
Durante la cerimonia di apertura il 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella si è rivolto ai sindaci con 
confidenza, considerando come essi, 

“nella pluralità dei loro orientamenti 
politici e dei territori di cui sono espres-
sione, rappresentano la trama di un 
tessuto connettivo che compone un 
patrimonio originale e insostituibile 
del nostro Paese”.
L’applauso al Presidente da parte 
della platea ha riconosciuto la figura 
di garante della Costituzione e dell’u-
nità nazionale, oltre che di instanca-
bile mediatore nel confronto istituzio-
nale che, come ha detto Mattarella, 
“non appartiene soltanto a un galateo 
formale, ma costituisce sostanza della 
vita della Repubblica”, come è accaduto 
per la vicenda del Bando Periferie, dove 
“è altamente positivo che l’Anci abbia 

raggiunto un’intesa con il governo”, 
perché le città più grandi “sono i nodi 
di una rete nazionale e sovranazionale 
di conoscenze, di ricerca, di comunica-
zione, di innovazione tecnologica, da 
cui dipende la crescita e la sua qualità”. 
Oltre a chiedere di mantenere alta l’at-
tenzione sui piccoli Comuni, Mattarella 
ha insistito sulla necessità di garantire 
l’equilibrio di bilAncio, visto non come 
“un astratto rigore”, bensì frutto di uno 
“uno sguardo più lungo sullo sviluppo, 
la sua equità e la sua sostenibilità”.
Queste parole sono state salutate 
positivamente dal Presidente di Anci 
Lombardia, Virginio Brivio, per il quale 
“il Presidente Mattarella ha dimostrato 

NESSUNA PACE FISCALE CHE COSTRINGA 
I SINDACI A TAGLIARE SERVIZI AI CITTADINI

Sergio Mattarella: si parte
dai Comuni a costruire lo Stato

Primo Piano
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ha evidenziato come in questo modo si 
propone “a ragazzi minorenni che non 
hanno diritto a una cittadinanza legale, 
di richiedere una cittadinanza civica”, 
dal “forte valore simbolico”, perché così 
i giovani stranieri si impegnano “a rico-
noscersi nei valori fondamentali della 
convivenza”.
A Lecco inoltre, ha ricordato Brivio, 
“abbiamo promosso progetti affinché 
i cittadini possano prendersi cura della 
città, e favorito iniziative per coinvol-
gere i giovani e promuovere la cittadi-
nanza attiva”.
Alla fiera di Rimini era presente infine 
anche Maria Grazia Sassi, del Comune 
di Locate Varesino e membro della 
Commissione nazionale istruzione 
Anci, che ha sostenuto la proposta 
dell’educazione alla cittadinanza, che 
ha ribadito come questo progetto 
vuole “far sì che i bambini, fin dai primi 
anni, possano crescere all’interno di un 
percorso per diventare cittadini e per 
essere artefici di quel bene comune di 
cui tutti parliamo”.  

“ In un Paese dove tante istitu-
zioni hanno perso la fiducia 
dei cittadini, i Sindaci ancora 
la mantengono, perché il loro 
lavoro si basa sulla relazione 

con i cittadini”; per questo motivo i 
Sindaci hanno proposto di introdurre a 
scuola “l’educazione alla cittadinanza”, 
al fine di costruire nuove relazioni tra 
cittadini e istituzioni. Ha riassunto così 
il Sindaco di Firenze, Dario Nardella, la 
sua proposta – fatta propria dall’Anci e 
presentata nel corso della Assemblea 
di Rimini – di promuovere l’introdu-
zione nel curriculum scolastico di una 
materia con un voto autonomo da 
dedicare alla conoscenza di cosa signi-
fica esser cittadini.
Su questo tema è stato chiamato 
a intervenire anche Virginio Brivio, 
Presidente di Anci Lombardia e Sindaco 
di Lecco, che ha osservato come “fino 
a qualche anno fa era sì difficile fare il 
sindaco ma esisteva un tessuto con-
nettivo che supportava questo lavoro. 
Oggi invece è chiesto al sindaco di svol-
gere questo compito unito a quello 
di generare la comunità, perché il 
legame non è più scontato”. Brivio è 
stato quindi interrogato dal giornali-
sta del Tg1 Alberto Matano sull’inizia-
tiva realizzata dal Comune di Lecco che 
concede la Cittadinanza civica ai citta-
dini minorenni nati in Italia. Il Sindaco 

attenzione per gli enti locali, conside-
rando il principio costituzionale per cui 
si parte dai Comuni a costruire lo Stato” 
e questo deve esser sempre conside-
rato, “nell’ottica di affrontare insieme 
le sfide che vedono coinvolte le auto-
nomie locali”.

L’intervento di Decaro
All’Assemblea di Rimini ha parteci-
pato anche il Primo Ministro Giuseppe 
Conte, al quale si è rivolto il Presidente 
di Anci Antonio Decaro, con questa 
battuta: “il regalo che vorrei dal pre-
sidente del Consiglio Conte? Dare ai 
sindaci la semplificazione delle norme 
liberandoci da impegni che esulano 
dalle nostre responsabilità e, così 
facendo, di liberare le comunità che 
dobbiamo amministrare”.
Accogliendo Conte, Decaro ha voluto 
anche sottolineare che “la pace fiscale 
va benissimo ma è importante che il 
Governo non la faccia sui bilAnci dei 
Comuni costringendoci a tagliare servizi 
che dobbiamo garantire ai cittadini”.
Infine il sindaco di Bari ha voluto ricor-
dare la battaglia vinta sul bando peri-
ferie, sottolineando come Anci sia riu-
scita a risolvere “il problema e di questo 
ringrazio personalmente il presidente 
Conte, che ha mantenuto la parola 
data”, perché “ragionando insieme 
abbiamo trovato la soluzione spal-
mando i fondi disponibili e garantendo 
la continuità dei progetti”.

Conte ai Sindaci: “siete il motore 
dell’Italia”
A queste osservazioni ha risposto il pre-
sidente del consiglio Giuseppe Conte, 
salutando i sindaci quali “motore pul-
sante dell’Italia. Siete voi sindaci, che 
sapete interpretare, soddisfare e farvi 
portavoce delle esigenze. Siete punto 
di riferimento, raccogliete le istanze ma 
anche le lamentele della cittadinanza”.
“Sono stato molto vicino a voi sindaci 
fin dall’inizio di questa esperienza di 
governo”, ha continuato Conte, “e il 
governo continuerà a starvi vicino. Lo 
Stato c’è ed è accanto a voi e prova col 
massimo sforzo ad accompagnarvi”. 

A LECCO SONO I CITTADINI 
A PRENDERSI CURA DELLA CITTÀ

Come un sindaco
può generare
la comunità
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IL SEGRETARIO REDAELLI: “LA VOLONTÀ 
DI FARE GRUPPO PER LE CAUSE COMUNI”

Anci Lombardia a Rimini,
promossi eventi e iniziative

 # L A U R O   S A N G A L E T T I

È stata positiva l ’espe-
rienza di Anci Lombardia 
e AnciLab all’Assemblea 
nazionale di Rimini, che ha 
visto l’Associazione lom-

barda e la sua società di servizi pro-
muovere eventi e iniziative all’interno 
del programma ufficiale e nello stand 
allestito negli spazi fieristici.
Anci Lombardia in particolare ha curato 
un seminario sul regolamento edilizio 
che ha voluto avviare un “confronto sul 
quadro normativo per elaborare delle 
proposte di revisione”, come ha sot-
tolineato Maurizio Cabras, coordina-
tore del Dipartimento territorio di Anci 
Lombardia.

Con la revisione del Testo, “quello che 
vogliamo non è un cambiamento gene-
rale delle norme, ma il poter disporre di 
strumenti certi da adottare nel settore” 
ha evidenziato Antonio Lucchese, del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici 
e coordinatore del tavolo tecnico mini-
steriale che riunisce governo, istituzioni 
locali e ordini professionali per defi-
nire la nuova proposta del Testo unico 
dell’edilizia. L’idea del tavolo di lavoro 
è stata salutata positivamente da 
Giovanni Cardinali, rappresentante dei 
professionisti coinvolti nel confronto, 
perchè l’intuizione del “Ministero di isti-
tuire un tavolo così complesso è una 
novità, perché pone di fronte al tema 
i principali protagonisti”. Per Raffaella 
Martucci del Ministero dell’ambiente 

bisogna “fornire strumenti per avvi-
cinarsi alla sostenibilità delle costru-
zioni, e fornire indicatori per valu-
tare se una costruzione è sostenibile 
o meno”. Infine Lorenzo Paoli, rap-
presentante dell’Anci, ha introdotto il 
tema degli aspetti e delle procedure 
sul tema dell’edilizia: “un percorso 
spesso difficile”, pertanto “l’occasione 
del tutto inedita” apertasi con il Tavolo 
ministeriale permette “l’interlocuzione 
con il legislatore per poter semplificare 
queste pratiche”.
Altro tema affrontato in Assemblea 
con l’apporto di Anci Lombardia è stato 
quello delle gare d’ambito per l’affido 
in concessione del servizio di distribu-
zione del gas naturale: una questione 
complessa che vede un sostanziale 
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blocco delle procedure. Oggi infatti, 
delle 177 gare d’ambito in corso, solo 1, 
quella del Comune di Milano, è andata 
a conclusione.
La questione è stata affrontata durante 
un seminario promosso da Italgas e 
dove è intervenuto Antonio Di Bari, 
responsabile Anci dell’ufficio servizi 
pubblici locali, che ha ricordato come 
“la riforma del 2011 ha avuto il merito 
di portare a galla tutte le problemati-
che che la precedente normativa del 
2000 non permetteva di mettere in 
luce”. Anci è intervenuta “per aiutare 
a costruire la norma e suggerire modi-
fiche e cambiamenti al testo. Questo 
ha permesso di inserire la principale 
novità costituita dalla gara d’ambito”. 
Tra i relatori anche Onelia Rivolta, vice-
direttore di AnciLab e responsabile del 
progetto GasPlanet di Anci Lombardia, 
che ha presentato il lavoro svolto per 
i Comuni lombardi in questi anni, por-
tando avanti un accompagnamento 
nella predisposizione delle gare di 
7 Atem. Sulle attività di scambio di 
buone pratiche è intervenuto infine il 
Sindaco di Reggio Calabria, Giuseppe 
Falcomatà, che ha ricordato la parteci-
pazione del suo Comune al Pon gover-
nance GasPlanet che riunisce diversi 
enti tra i quali Anci Lombardia.
Negli spazi fieristici di Rimini è stato 
inoltre allestito uno stand Anci 
Lombardia - AnciLab che, oltre a far 
conoscere le attività dell’Associazione 
e della sua società di servizi, ha ospitato 
diverse riunioni con referenti e partner 
interregionali.
Soddisfatto per il risultato otte-
nuto il Segretario generale dell’Anci 
Lombardia Rinaldo Redaelli, che ha 
evidenziato “la significativa presenza 
degli Amministratori lombardi alla 
Assemblea di Rimini, segno di atten-
zione alle dinamiche nazionali e della 
volontà di fare gruppo nel portare 
avanti cause comuni. Importanti sono 
state inoltre le relazioni con le Anci 
regionali, per aprire i nostri territori a 
progettualità condivise e per condivi-
dere e scambiare esperienze di suc-
cesso”. 
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L a fotografia che riunisce gli 
amministratori lombardi 
presenti a Rimini ben evi-
denzia lo spirito che ha 
mosso sindaci, assessori 

e consiglieri comunali a partecipare 
ai lavori della tre giorni in Romagna: 
presentare istanze e cercare interlo-
cuzioni a livello istituzionale, oltre a 
saldare legami e dar via a collabora-
zioni tra città e territori in grado di favo-
rire innovazione e sviluppo.
L’importanza del fare squadra è emersa 
nelle parole di Angela Zibordi, sindaco 

di San Giovanni del Dosso, che, accom-
pagnata da alcuni colleghi mantovani 
che hanno affrontato la ricostruzione 
del dopo sisma del 2012, ha eviden-
ziato come “la situazione sta andando 
bene e siamo a un buon punto con 
la ricostruzione, sempre seguiti dalla 
struttura commissariale di Regione 
Lombardia e dalla struttura di Anci 
Lombardia. Le opere pubbliche stanno 
procedendo, così come i piani organici 
di recupero dei centri storici”.
Gli amministratori si sono presentati 
quali protagonisti del rilancio dopo la 

crisi, come ha sostenuto il primo citta-
dino di Bergamo, Giorgio Gori, consi-
derando che “Bergamo ha fatto passi 
in avanti rispetto al tema della connes-
sione nella città, sia fisica che imma-
teriale. Abbiamo lavorato sulla con-
nessione digitale anche nella pubblica 
amministrazione attraverso uno spor-
tello polifunzionale che mette in comu-
nicazione Comune e aziende attra-
verso cui tutto è digitalizzato, anche i 
pagamenti”.
In Lombardia, inoltre, lo sviluppo passa 
anche dal ridisegno dell’identità delle 

L’ANCI: DEVONO ESSERE LASCIATI LIBERI DI OPERARE, 
SENZA LE DIFFICOLTÀ DERIVANTI DA VINCOLI BUROCRATICI

Sindaci, i veri protagonisti
del rilancio dopo la crisi
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città, come è capitato a Mantova, con 
le attività presentate dal sindaco Mattia 
Palazzi e realizzate dopo la sfida vinta 
di essere capitale della cultura italiana, 
quando “abbiamo messo assieme 
lavori pubblici, urbanistica, mobilità 
in funzione della valorizzazione del 
patrimonio ma in funzione anche di 
un baricentro della città, attorno alle 
attività culturali, attorno alla promo-
zione anche del commercio e la pos-
sibilità di liberare spazio anche per le 
attività economiche. Questo ha pro-
dotto più turismo, un aumento impor-
tante del volume delle attività di risto-
razione, capacità alberghiera, resi-
denziale che ha aumentato il valore a 
sua volta del patrimonio privato edili-
zio, della città e del tessuto storico. La 
cultura è un asset economico e attorno 
a ciò bisogna ragionare”.
Per fare questo è però necessario che 
i sindaci siano liberi di operare, senza 
le difficoltà derivanti dai vincoli norma-
tivi e burocratici, come sostiene Anci 
con la campagna “Liberiamo i sindaci”, 
che per Massimo Depaoli, Sindaco di 
Pavia, “è sottoscrivibile da tutti, ma non 
perchè i sindaci si tirano indietro dalle 
loro resposabilità”, bensì perché chie-
dono che le materie su cui sono chia-
mati a intervenire “siano cose su cui 
loro hanno qualcosa da dire. Diventa 
difficile infatti valutare il parere di un 
medico sul Tso”.
Infine, un aiuto per affrontare con logica 
nuova l’amministrazione comunale può 
venire dai progetti volti all’associazio-
nismo, presentati da Mauro Guerra, 
sindaco di Tremezzina, che è stato pro-
tagonista dell’esperienza di fusione che 
ha portato alla nascita del suo Comune, 
un’esperienza definita “importante per 
il nostro Paese”, perché “se i Comuni si 
mettono assieme partendo dalla con-
venzione, dall’unione dei Comuni fino 
alla fusione possono conquistare una 
maggiore adeguatezza garantendo 
servizi migliori ai cittadini”. 

A Rimini non è mancata 
la presenza degli ammi-
nistratori dei piccoli 
Comuni, desiderosi di 
far sentire la loro voce 

e di ricevere risposte alle questioni 
da tanto tempo aperte, come ha evi-
denziato Antonino Loverso, Sindaco di 
Castelletto di Branduzzo, per il quale 
“sarebbe importante sbloccare alcuni 
vincoli sul personale per poter assu-
mere dei vigili, perché se finanzia-
riamente abbiamo la disponibilità, 
siamo impossibilitati dai vincoli, che 
rendono difficili anche le convenzioni 
sul territorio”.
Un’occasione per mettere a fattor 
comune le questioni aperte è stata 
la riunione della Consulta nazionale 
piccoli Comuni, dove per la Lombardia 
era presente Michel Marchi, Presidente 
del Dipartimento piccoli Comuni regio-
nale, che ha manifestato le sue “preoc-
cupazioni sul Decreto fiscale, perché 
con la risoluzione delle pendenze 
verso lo Stato si rischia di far svanire 
alcune migliaia di euro per i Comuni 
in merito alle riscossioni coattive di Ici 
e Tares”. Alla riunione è intervenuto 
anche Graziano Pirotta, Presidente del 
Dipartimento welfare, che ha sottoli-
neato come “alla riunione tutti i rap-
presentanti delle Anci Regionali hanno 
portato criticità simili: la questione 
della sostituzione del personale e il 
peso dei vincoli di bilancio. Sono temi 
su cui Anci si sta impegnando da anni 
e che necessitano risposte”.

L’amministrazione delle piccole comu-
nità sono state puntualizzate nell’in-
tervento del Ministro della pubblica 
amministrazione Giulia Bongiorno, 
che intervenendo sul palco centrale 
ha osservato come ci sia “un errore 
già nella definizione di questo mini-
stero. Dovrei essere Ministro delle 
pubbliche amministrazioni, data l’ete-
rogeneità della Pa in Italia. Pensiamo 
alle differenze tra un piccolo Comune 
e un ministero. In Italia poi c’è una 
forte diversità sulla digitalizzazione”.  
Queste osservazioni hanno suscitato 
molte reazioni, tra le quali quella di 
Federica Bernardi, Vicepresidente Anci 
Lombardia, che di fronte alla evidenzia-
zione “diversità tra le diverse pubbliche 
amministrazioni, concordo nel ritenere 
che introdurre una differenziazione sia 
fondamentale, purchè non diventi un 
isolamento tra i diversi enti, ma sia 
propedeutico alla costruzione di reti”.  
L’appuntamento di Rimini è quindi 
stato capace di avviare un percorso 
propositivo, facilitato soprattutto 
dallo scambio tra amministratori, 
poiché, come ha evidenziato Maria 
Luise Polig, Sindaco di Pandino, all’As-
semblea annuale si partecipa “con la 
curiosità di incontrare e ascoltare i col-
leghi delle diverse comunità italiane. È 
importante inoltre la volontà della forte 
alleanza dei Comuni con l’Anci, capace 
di cogliere la volontà di esserci e di far 
proprie le istanze dei sindaci”. 

LE RICHIESTE DEI PICCOLI COMUNI: 
SBLOCCARE ASSUNZIONI E CONVENZIONI

“Cancellate 
alcuni vincoli”
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 # L A U R O  S A N G A L E T T I

P iù di tremila Sindaci dei 
Comuni più piccoli d’I-
talia si sono incontrati a 
Roma in occasione dell’i-
niziativa “Sindaci d’Italia” 

promossa da Poste Italiane, in colla-
borazione con Anci, per dare il via a 
un “tavolo di lavoro” tra Comuni e l’a-
zienda al fine di affrontare temi quali la 
presenza di uffici e sportelli postali nei 
piccoli centri, per assicurare dei presidi 
fondamentali per la vita delle comunità 
e delle amministrazioni.

Mattarella e Decaro attenti ai 
piccoli centri  
Davanti alla platea degli Amministratori, 
il Presidente di Anci Antonio Decaro ha 
affermato che “quello che importa è che 
tutti i sindaci, dei piccoli Comuni come 
di quelli grandi, indossino sempre sul 
petto e sul cuore, con orgoglio, la fascia 
tricolore. I Comuni che amministrate 
saranno piccoli, ma la battaglia per la 
tutela delle vostre comunità è enorme 
e riguarda il destino del Paese intero”. 
Queste parole hanno fatto da premessa 
alle riflessioni del che si sono succe-
dute per mettere al centro l’importanza 
delle comunità minori, come ha eviden-
ziato il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella nel suo messaggio, 
perchè “i Comuni meno densamente 
popolati sono lo specchio dell’Italia e 
nessuno di loro è piccolo, perché cia-
scuno riflette interamente i valori della 

Repubblica e della sua Costituzione, al 
pari delle grandi città e degli agglome-
rati metropolitani”.

Poste Italiane: 10 punti per il rilancio
Matteo Del Fante, Amministratore dele-
gato di Poste, intervenendo ha fatto suo 
un passaggio del Presidente Mattarella 
per sottolineare il senso di una inizia-
tiva mai realizzata prima: “siamo qui 
per iniziare una coraggiosa inversione 
di tendenza, che si concretizzerà attra-
verso dieci punti programmatici che tra 
un anno verificheremo insieme. Dieci 
punti che sono altrettanti impegni che, 
a nome di Poste Italiane, metteremo in 
campo per coltivare, proteggere e far 
emergere le tante positività che ci sono 
nei Comuni e nei loro territori”.
Il primo impegno: “In tutti i piccoli 
Comuni non chiuderà più nessun 
ufficio postale”, proseguendo con il ser-
vizio di Tesoreria per i piccoli comuni 
in partnership con Cdp, nuovi Atm 
per servizi di postamat laddove non ci 
sono; la collaborazione con i tabaccai 
per farli diventare ‘punti’ Poste, l’abbat-
timento delle barriere architettoniche 
e il potenziamento dei servizi di vide-
osorveglianza. Per arrivare a progetti 
immobiliari di solidarietà sociale e al 
rafforzamento del servizio nei Comuni 
turistici. Dieci punti che per Del Fante 
serviranno a “proporre il migliore servi-
zio possibile per tutti i territori”.

Gli interventi istituzionali
Ai lavori sono intervenuti il presidente 

del Consiglio Giuseppe Conte, i mini-
stri per la Pubblica amministrazione e 
dell’Interno concordi nel garantire un 
impegno verso le esigenze degli ammi-
nistratori dei piccoli Comuni.

La delegazione lombarda
Molti gli amministratori lombardi pre-
senti al Centro congressi disegnato da 
Fuksas, che hanno espresso soddisfa-
zione per il nuovo corso dei rapporti 
con Poste italiane.
Giancarlo Valsecchi, Sindaco di Erve, 
Consigliere nazionale Anci e membro 
del Direttivo di Anci Lombardia, ha 
valutato “positivamente l’impegno 
preso da Poste, che rappresenta una 
svolta nelle a volte complicate rela-
zioni di questi ultimi anni. Il merito 
va al nuovo Amministratore delegato 
dell’azienda, che ha espresso una 
posizione a favore delle esigenze dei 
piccoli Comuni. I Sindaci in sala, colti 
a sorpresa dall’annuncio di Del Fante, 
hanno mostrato subito un umore posi-
tivo, anche di fronte ai dieci punti per 
il rilancio dei servizi, che saranno fon-
damentali per evitare lo spopolamento 
dei nostri territori”. 

GIANCARLO VALSECCHI

POSTE ITALIANE INCONTRA 3MILA SINDACI DEI PICCOLI COMUNI: 
DECALOGO PER RILANCIARE I SERVIZI ED EVITARE LO SPOPOLAMENTO

É certo: “Non chiuderà più 
nessun ufficio postale”
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 # L A U R O  S A N G A L E T T I

U n Protocollo d’intesa per 
migliorare i rapporti e 
lo scambio di infor-
mazioni tra Regione e 
Comuni, al fine di pro-

muovere una maggiore sensibilizza-
zione dell’azione amministrativa e legi-
slativa regionale nel recepimento delle 
aspettative e delle richieste dei Comuni 
e degli Enti locali, è stato firmato dal 
Presidente del Consiglio Regionale 
della Lombardia, Alessandro Fermi 
e dal Presidente di Anci Lombardia, 
Virginio Brivio.
Il Presidente Rolfi, forte di un percorso 
personale caratterizzato da un “lungo 
impegno amministrativo”, ha affermato 
di aver posto l’accordo con gli enti locali 
tra i punti principali del suo mandato, 

perché, anche a seguito delle riforme 
istituzionali che hanno visto cambiare 
il volto e la funzione delle Province, “da 
Presidente del Consiglio Regionale uno 
degli aspetti che maggiormente colgo 
è l’esigenza di avvicinare gli enti locali 
a Regione Lombardia”. Da queste pre-
messe è quindi nata l’idea dell’accordo, 
grazie al quale saranno promosse 
“azioni concrete per mettere in con-
tatto amministrazioni locali , in partico-
lare quelle piccole, e Regione. Dal pros-
simo anno organizzeremo dei focus di 
ascolto sul territorio che avranno quale 
filo conduttore il percorso di richiesta 
di maggiore autonomia regionale, per 
migliorare il collegamento tra i Comuni 
e il Consiglio in merito a questo tema”, 
ha cotinuato Fermi, per il quale “oggi i 
Comuni guardano alla Regione come 
all’unico ente in grado di dare risposte, 

per questo vogliamo dare una mano ai 
Sindaci su molto temi”.
Soddisfatto dell’intesa anche Virginio 
Brivio, che da parte sua ha sottoline-
ato come “non è così scontato che Anci 
Lombardia riceva la proposta di firmare 
un’intesa con un organo politico regio-
nale, poichè di solito è infatti l’organo 
esecutivo quello con il quale più inte-
ragiamo. Pertanto è significativo che 
il Consiglio Regionale proponga un’in-
tesa. Da parte mia va quindi un sentito 
ringraziamento al Presidente Fermi per 
aver portato avanti questa proposta”.
Brivio si è quindi soffermato sulle 
quattro aree di intervento che vedranno 
il Consiglio Regionale e Anci Lombardia 
collaborare: “quella istituzionale, che ci 
vedrà affiancare la Regione nel pros-
simo tour sui territori; quella della for-
mazione, per trasmettere conoscenze 
e saperi ai diversi livelli amministrativi 
e istituzionali; quella della comunica-
zione, per poter raggiungere tutti gli 
amministratori locali nei processi di 
riforma e cambiamento, soprattutto 
quelli dei piccoli centri e il rapporto con 
le authority, affinchè siano sempre più 
presenti nei territori”.
Ora l’intesa passerà alla sua concre-
tizzazione, poichè, come ha eviden-
ziato chiudendo il suo intervento il 
Presidente di Anci Lombardia, gli uffici 
operativi dei due organismi “decline-
ranno operativamente la collabora-
zione, dato che il Protocollo impegna 
a fare molto di più e meglio”.  

SOTTOSCRITTO UN PROTOCOLLO D’INTESA CON L’ANCI PER LAVORARE 
IN CAMPO ISTITUZIONALE, DELLA FORMAZIONE E DELL’AUTHORITY

Legami sempre più stretti
tra i Comuni e la Regione
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 # L U C I A N O  B A R O C C O

V olti nuovi e una rinnovata 
energia nei Dipartimenti 
di Anci Lombardia per 
affrontare, in spirito di 
servizio, questo anno 

non privo di complessità e di novità 
che porterà all’assemblea congres-
suale dell’Associazione e al rinnovo 
delle cariche.

Dipartimento Finanza locale
E’ il caso di Andrea Orlandi, 32 anni, 
vicesindaco di Rho, presidente 
del Dipartimento Finanza locale, 

Federalismo fiscale, Personale e Patto 
di stabilità territoriale. “Dopo anni di 
sacrifici e di continui tagli – rileva – è 
arrivato il momento di ridare dignità 
ai Comuni. Chi amministra ha sin qui 
pagato un prezzo molto alto. Ora si 
tratta di restituire ai Comuni risorse ed 
energie. E questo anche con iniziative 
virtuose a costo zero o a saldi molto 
ridotti rispetto alle cifre roboanti che 
si sentono citare per numerose altre 
iniziative pur importanti”. Tre sono le 
priorità. “Anzitutto il pareggio di bilan-
cio e la possibilità di avere adeguati 
spazi finanziari. Per quanto riguarda 
le entrate noi dobbiamo avere certezze 

e strumenti adeguati. Si tratta di avere 
la sicurezza di un’effettiva riscossione 
del dovuto, ma anche di chiarire fino in 
fondo la questione della rottamazione 
delle cartelle esattoriali già in itinere. La 
loro rottamazione è per noi un danno 
evidente oltre che un’ingiustizia che i 
Comuni non devono subire. Anche su 
questo chiediamo chiarezza. Altro tema 
di importanza assoluta è quello del per-
sonale. I Comuni hanno fatto un’ener-
gica cura dimagrante. I nostri dipen-
denti sono pochi e con un’età media 
piuttosto alta. Serve la loro esperienza 
ma anche un vero ricambio genera-
zionale per cogliere al meglio le nuove 

ANDREA ORLANDI, ALBERTO VILLA NUOVI PRESIDENTI 
DEI DIPARTIMENTI, FABIO BINELLI COORDINATORE

Finanza, territorio, ambiente: 
idee, consigli e suggerimenti
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sfide che la vita ci mette davanti, per 
utilizzare al meglio le tecnologie e 
quanto, in crescente misura, ci viene 
richiesto. Tutto questo è evidentissimo 
nei piccoli Comuni dove davvero si è in 
pochi, ma ormai anche in quelli medio-
grandi la questione si pone in termini 
di una priorità che non è più possibile 
rimandare perché è in gioco la qualità 
stessa dei servizi offerti ai cittadini”.

Dipartimento Territorio
Alberto Villa, 32 anni, sposato e padre 
di due bimbe di due anni e mezzo e 
tre mesi, è il nuovo presidente del 
Dipartimento Territorio, Urbanistica, 
Politiche abitative, Lavori pubblici e 
Politiche agricole. Di professione impie-
gato, dal giugno 2016 è sindaco di 
Pessano con Bornago ed è consigliere 
della Città metropolitana.
“ Q u e s t a  r e s p o n s a b i l i t à  n e l 
Dipartimento mi porta ad affrontare 
temi di importanza fondamentale in 
uno spirito di squadra che è proprio dei 
Comuni. E così con la Regione stiamo 
discutendo della legge sul consumo 
del suolo e di invarianza idraulica. 
La Regione stessa ha come obiettivo 
l’approvazione entro l’anno del Piano 
territoriale regionale e il confronto 
è serrato. Stiamo discutendo di Pgt, 
strumento di nostra competenza, ma 
anche dialogando con le Province per 

i Piani di coordinamento provinciale 
del territorio. Siamo certamente in una 
fase transitoria, ma questo deve anche 
significare che la nostra programma-
zione non deve interrompersi ma deve 
anzi continuare senza penalizzazione 
alcuna. Lo stesso vale per il ragiona-
mento sulle tutele della legge 12 rela-
tiva al consumo di suolo. Tutti temi di 
assoluta attualità e proprio per questo 
Anci Lombardia in queste settimane sta 
promuovendo un road show in tutte le 
province per avvicinare i nostri ammini-
stratori, per confrontarci ed arrivare a 
una sintesi che sia il frutto di una lavoro 
condiviso e non invece, come troppo 
spesso accade, l’imposizione di scelte 
calate dall’alto. In questo, però, chie-
diamo a tutti partecipazione e contri-
buti. Perché questo è fondamentale”.

Dipartimento Ambiente
Fabio Binelli, 52 anni, è invece 
Coordinatore del Dipartimento Servizi 
pubblici locali, ambiente e mobilità. 
E’ stato consigliere e assessore all’ur-
banistica e ai lavori pubblici a Varese. 
Laureato in Scienze agrarie, è inse-
gnante di Scienze naturali in una scuola 
superiore. “Si tratta di un impegno 
che rappresenta al tempo stesso uno 

stimolo e una sfida. Infatti abbiamo 
di fronte in questo anno delle criti-
cità che penso diverranno ancora più 
forti già nei prossimi mesi. Mi riferi-
sco al Piano aria regionale, che avrà 
un grande impatto sulla vita di tutti 
i cittadini lombardi e di cui stiamo 
discutendo al nostro interno e con la 
Regione. Quando si parla si smog e 
intervengono blocchi della circolazione 
la criticità è massima. Di grande impor-
tanza il tema del trasporto pubblico, 
con la questione ferrovie che rappre-
senta un’emergenza nell’emergenza. 
Terzo, ma non certo ultimo per impor-
tanza, il problema ambiente e lo smal-
timento dei rifiuti. Sappiamo la grande 
difficoltà che si sta vivendo e l’allarme 
dei sindaci è certamente reale e moti-
vato. In termini di prospettiva invece 
guardiamo a un progetto e a propo-
ste concrete per la sostenibilità delle 
città. Quindi mobilità sostenibile e 
tanto altro. Insomma è in discussione 
la qualità della vita. L’Associazione 
e i Dipartimenti intendono svolgere 
appieno la loro parte”.  

ANDREA ORLANDI

ALBERTO VILLA
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 # V A L E R I A  V O L P O N I

A nci Lombardia è al fianco 
dei Comuni veneti colpiti 
dall’eccezionale ondata 
di maltempo del 27-29 
ottobre, con interventi di 

supporto agli amministratori locali, in 
particolare sul piano tecnico e ammi-
nistrativo. È stato proprio il Segretario 
Generale di Anci Lombardia, Rinaldo 
Redaelli, a guidare l’intervento di 
una delegazione composta dai rap-
presentanti dei Comuni di Milano, 
Lecco, Monza e Brianza e Cologno 
Monzese nei territori colpiti, eviden-
ziando: “Lo sforzo che stiamo portando 
avanti come enti lombardi è quello di 
affiancare i centri veneti nella fase di 

ricostruzione e ritorno alla norma-
lità”. Territori in cui spesso il sindaco, i 
tecnici e le forze operative, alle prese 
con la gestione dell’emergenza, non 
hanno il tempo e gli strumenti per coor-
dinare in modo efficiente tutte le ope-
razioni necessarie a favorire un ritorno 
alla normalità. Spiega Antonio Schiripo, 
funzionario del Comune di Lecco che 
per Anci Protezione Civile ha svolto 
la missione di supporto al Comune di 
Rocca Pietore (BL): “Con questa attività 
siamo in grado di fornire un supporto 
di qualità, con profili comportamen-
tali preparati per affrontare situazioni 
emergenziali”.
L’eccezionale ondata di maltempo che 
ha colpito la Regione Veneto alla fine 
di Ottobre ha fatto registrare danni 

per oltre un miliardo di euro, tali da 
spingere il Governatore Luca Zaia a 
chiedere al premier Conte “la richie-
sta di riconoscimento dello Stato di 
Emergenza su tutto il territorio, in con-
seguenza dei danni all’ambiente, alle 
infrastrutture, agli impianti, alle opere 
pubbliche e ai privati”. In attesa che 
la situazione (e i fondi) si sblocchino, 
una cosa è certa: persone dedicate per 
mestiere, sono l’unica soluzione pos-
sibile per affrontare i tanti fronti che 
si aprono di fronte a eventi inaspet-
tati come frane, alluvioni, terremoti 
e anche – spiega ancora Schiripo “per 
capire chi ha competenza a intervenire 
nei diversi ambiti e per organizzare al 
meglio l’attività di governance”. 
Luca Martinelli, responsabile Protezione 

LA PRESENZA NEI TERRITORI PIÙ COLPITI DAL NUBIFRAGIO, 
UN SUPPORTO A ROCCA PIETORE E TAIBON AGORDINO

Maltempo, Anci Lombardia
a fianco dei Comuni veneti

FOTOGRAFIE SCATTATE DURANTE IL SOPRALLUOGO DI ANCI LOMBARDIA
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Civile del comune di Cologno Monzese, 
sottolinea l’importanza di proporre 
questo supporto alle strutture locali 
nel modo corretto: “Riscontriamo, in 
qualche caso, una certa diffidenza 
specie nei Comuni più piccoli, che crea 
delle difficoltà nell’accettare la nostra 
presenza. È quindi fondamentale, con 
Anci Lombardia, lavorare sul piano 
della comunicazione, perché tutti gli 
attori coinvolti sappiano che non inten-
diamo sostituirci alla loro figura, siamo 
solo a disposizione per le esigenze 
che dovessero presentarsi”. Concorda 
Schiripo: “Il Comune di Rocca Pietore, 
1200 abitanti con una dotazione orga-
nica di 13 dipendenti più il segretario 
comunale, era assolutamente impre-
parato, non per colpe ma per dimen-
sionamento e competenze, ad affron-
tare una emergenza di protezione civile 
di minime dimensioni. Il personale, il 
Sindaco, gli amministratori, si sono atti-
vati immediatamente, hanno reagito 
con ottima prontezza e sono stati sup-
portati da VVF, Soccorso Alpini, Servizi 
Forestali, Esercito e hanno attivato 
procedure di somma urgenza che ad 
oggi sfiorano gli 850mila euro. Siamo 
sempre stati accolti con benevolenza, 
ma dobbiamo ricordare l’importanza 
di lavorare al loro ritmo e secondo le 
modalità di organizzazione della strut-
tura preesistente”.
Tra le azioni concrete svolte grazie al 
supporto di Anci a Rocca Pietore, la 
creazione di un gestionale informa-
tico su base excel per il monitoraggio 
delle spese dell’emergenza e per l’in-
serimento dei dati di ricognizione dei 
danni. Più in generale, si è lavorato su 
un intervento di governance, laddove 
la gestione dell’emergenza è complessa 
per la mancanza di una struttura comu-
nale o di ambito con competenze e 
qualifiche di protezione civile in grado 
di gestire, consigliare e supportare il 
Sindaco e il Comune nell’emergenza. 
“Gli interventi, seppur consistenti, 
hanno evidenziato una mancanza di 
coordinamento, comunicazione ed 
interazione tra le varie forze e attori 
in gioco, che ha anche comportato un 

sovrapporsi di interventi e il ritardo in 
altri casi, ritardo non grave, ma ritardo. 
Il deficit di governance è stato colmato 
nella settimana con un intervento di 
cucitura e coordinamento che ha 
messo in moto il meccanismo di con-
divisione e collaborazione”.
Anche la Protezione Civile di Monza ha 
risposto alla richiesta di Anci, inviando 
il responsabile Mario Stevanin nel 
Comune di Taibon Agordino (BL): 
“Sono orgoglioso di mettere a dispo-
sizione delle comunità colpite dal mal-
tempo le professionalità e il know-how 
maturato dal personale del Comune 
di Monza, è un esempio di collabora-
zione istituzionale e di sussidiarietà 
di grande rilievo”, ha spiegato l’As-
sessore alla Sicurezza e Protezione 
Civile Federico Arena. Ed è già stato 
calendarizzato per l’1 e 2 dicembre il 
ritorno dei volontari in Veneto, perché 
aiutino quanti sono al lavoro per libe-
rare il fondo valle dai tanti abeti che 
insistono sulle aree oggetto di abbat-
timento, sradicati durante le tempe-
ste di pioggia e vento. L’idea dell’As-
sessore all’Ambiente Martina Sassoli, 
con questa operazione chiamata “Chi 
la pianta?” è di recuperare almeno 100 
di queste piante e destinarle alle scuole 
monzesi per gli addobbi dell’albero di 
Natale, distribuendo le punte di abeti 
in arrivo da Taibon anche ai centri civici 

della città. 
“Anche in questo caso si è dimostrata 
la forte solidarietà tra i Comuni ita-
liani, che si mobilitano spontanea-
mente e gratuitamente in caso di 
bisogno, come è già accaduto in occa-
sione di altri eventi calamitosi. A tutti 
gli Enti coinvolti in questa operazione 
va il grazie dell’intera Associazione”, 
precisa Redaelli. E Schiripo conclude: 
“Un’ultima riflessione sull’azione di sup-
porto Anci Protezione Civile ai Comuni 
in caso di calamità: si è dimostrata effi-
cace e lo sarà sempre più per il futuro. 
Andrebbe quindi potenziato il meccani-
smo di supporto con la creazione di una 
squadra Regionale/Nazionale di esperti 
di gestione da attivare nelle prime ore 
dall’evento. In tal modo, il supporto 
delle squadre di tecnici, amministra-
tivi, polizia locale, può avere turni di 
diversa lunghezza anche inferiori alla 
settimana in quanto la gestione ed il 
coordinamento in capo al capo mis-
sione di gestione emergenza garanti-
scono la continuità e l’omogeneità e, 
contemporaneamente, la presenza 
nelle prime ore per un periodo di due/
tre settimane permettono di mettere in 
moto e governare una macchina imme-
diatamente efficiente da subito”. 

FOTOGRAFIE SCATTATE DURANTE IL SOPRALLUOGO DI ANCI LOMBARDIA
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 # S E R G I O  M A D O N I N I

C ome è noto, la Giunta 
della Regione Lombardia 
ha pubblicato, il 31 
ottobre 2018, la delibera 
che recepisce lo schema 

tipo di Regolamento Edilizio (Ret) e le 
Definizioni Tecniche Uniformi, adattan-
dole alla realtà urbanistica lombarda, e 
ha inoltre provveduto alla raccolta delle 
disposizioni normative in materia edi-
lizia, che verrà mantenuta aggiornata 
e sempre disponibile sul sito istituzio-
nale di Regione Lombardia.
L’impatto che il nuovo Regolamento 
edilizio tipo avrà sui Comuni e la com-
plessità dei temi trattati hanno portato 
Anci Lombardia, in coordinamento con 
la Regione Lombardia, a organizzare 
quattro incontri rivolti ai Comuni per 
assicurare un’adeguata azione infor-
mativa e propositiva. Gli incontri si 

sono svolti presso le sedi degli Uffici 
Territoriali Regionali e si sono con-
clusi il 4 dicembre con l’appuntamento 
rivolto ai Comuni delle province di 
Varese, Como, Lecco e Sondrio.
Durante gli incontri è stata presentata 
una prima proposta, facoltativa e non 
obbligatoria per i Comuni, di Indice di 
regolamento edilizio, elaborata all’in-
terno di un gruppo di lavoro coordi-
nato da Anci Lombardia, nel quale 
hanno preso parte gli uffici tecnici di 
diverse città lombarde sia per dimen-
sione demografica che per colloca-
zione geografica. Obiettivo della pro-
posta è supportare i Comuni nell’elabo-
razione della seconda parte dell’Indice 
cosi come definito nell’Intesa del Ret 
e specificato nella Delibera Regionale. 
Ricordiamo che la seconda parte si rife-
risce alle “disposizioni regolamentari 
comunali in materia edilizia” e, in spe-
cifico, alle disposizioni organizzative 

e procedurali, alla disciplina relativa 
all’esecuzione dei lavori e alle disposi-
zioni che riguardano la qualità urbana 
nonché le prescrizioni concernenti gli 
aspetti costruttivi e funzionali. “Nella 
proposta presentata negli incon-
tri” ci dice Maurizio Cabras, coordi-
natore del Dipartimento Territorio di 
Anci Lombardia, “abbiamo sviluppato 
quella parte dell’Indice le cui dispo-
sizioni hanno caratteristiche tali da 
essere comuni a tutti gli enti locali, a 
prescindere dalla dimensione demo-
grafica e dalle caratteristiche territo-
riali e urbane”.
Ricordiamo, infine, che nella delibera 
regionale sono contenute le indicazioni 
utili per il necessario adeguamento dei 
Regolamenti Edilizi Comunali, in parti-
colare quelle dell’allegato D. Dalle indi-
cazioni emergono due aspetti partico-
larmente rilevanti: il primo è relativo 
ai tempi nei quali i Comuni dovranno 
adeguare il proprio regolamento edili-
zio, il secondo riguarda le modalità di 
attuazione delle Definizioni Tecniche 
Uniformi. 
Per quanto riguarda i tempi, è previ-
sto che i Comuni debbano adeguare 
i propri regolamenti edilizi entro 180 
giorni dall’efficacia della delibera. Come 
ribadito negli incontri, il termine non è 
perentorio e non comporta sanzioni. 
Per quanto concerne le Definizioni 
Tecniche Uniformi, quelle che hanno 
un’incidenza sulle previsioni dimensio-
nali urbanistiche e che sono state espli-
citamente individuate nella proposta, 

IL 31 GENNAIO 2019 UN INCONTRO SUL DOCUMENTO 
CHE DOVRÀ ESSERE RECEPITO DA TUTTI I COMUNI

Regolamenti edilizi
da adeguare: cosa fare
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avranno efficacia, come stabilisce 
la delibera, solo a partire dal primo 
aggiornamento complessivo di tutti 
gli atti del PGT, dando quindi tutto il 
tempo necessario affinché i Comuni 
possano adeguare i propri strumenti 
urbanistici, in particolare i loro mecca-
nismi di dimensionamento, alle novità 
intervenute. Inoltre, è importante sot-
tolineare che sono fatti salvi i proce-
dimenti urbanistici ed edilizi avviati al 
momento dell’efficacia della delibera 
di Giunta regionale di recepimento del 
Regolamento edilizio tipo.
Il percorso informativo di Anci 
Lombardia non si esaurisce con questi 
incontri, ma prevede un ultimo incon-
tro aperto a tutti i Comuni, che recepirà 
i commenti e le indicazioni sulla pro-
posta e che si terrà il 31 gennaio 2019, 
proprio per dare tempo alle ammini-
strazioni di valutare la proposta.
Su questo aspetto e sulle altre inizia-
tive che Anci Lombardia metterà in 
campo abbiamo sentito il coordina-
tore Maurizio Cabras, che ha sottoline-
ato un altro aspetto anch’esso impor-
tante della delibera regionale: “l’attiva-
zione di una cabina di regia che avrà 
tra l’altro il compito di monitorare l’at-
tuazione del regolamento edilizio da 
parte dei Comuni lombardi. Alla cabina 
di regia Anci Lombardia sarà presente 
per portare i propri contributi non solo 
sull’attività di supporto ai Comuni, ma 
anche per raccogliere tutte le indi-
cazioni tecniche necessarie a miglio-
rare i contenuti dell’intesa nazionale”.  
Sugli incontri il consulente di AnciLab, 
Stefano Manini, ha così commentato: 
“Si tratta di una fase molto importante 
per i settori urbanistica ed edilizia degli 
Enti locali, in quanto oltre al Ret partirà 
anche la stagione delle revisioni dei 
Piani di governo del territorio a seguito 
della riapprovazione del Piano territo-
rio regionale, di cui è prevista l’approva-
zione entro fine anno. L’auspicio è che 
i Comuni riescano a lavorare insieme 
per coniugare gli obiettivi locali in un 
disegno più generale nell’interesse dei 
cittadini e delle imprese.” 
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 # V A L E R I A  V O L P O N I

A poco più di un mese 
dal suo insediamento, 
procedono a pieno 
ritmo i lavori del nuovo 
Comitato di Indirizzo di 

ARPA Lombardia, organo consultivo 
dell’Agenzia introdotto a seguito delle 
recenti modifiche alla Legge istitutiva 
16/99. 
Il Comitato si compone di sei membri: 
il presidente, Raffaele Cattaneo che 
è assessore regionale all’Ambiente e 
al Clima, l’assessore al Welfare Giulio 
Gallera, il rappresentante delle asso-
ciazioni ambientaliste Marzio Giovanni 
Marzorati, il rappresentante delle 
imprese produttive, Marco Bonometti, 
il presidente dell’Unione Province 
Lombarde Pierluigi Mottinelli e il presi-
dente di Anci Lombardia Virginio Brivio.
Con questa partecipazione diretta a un 
organo che avrà funzione di controllo, 
principalmente, Anci Lombardia si fa 
portatrice delle istanze dei Comuni in 
un contesto particolarmente delicato e 
strategico e potrà fornire loro elementi 
vitali – nella duplice ottica di fare for-
mazione e informazione – per spiegare 
agli amministratori come gestire il loro 
ruolo di interfaccia con i cittadini che 
tipicamente si rivolgono al sindaco per 
avere notizie su quanto accade nel ter-
ritorio in cui vivono.
Strategie Amministrative ha chiesto 
a Fabio Binelli, coordinatore dipar-
timento servizi pubblici, ambiente, 

mobilità di Anci Lombardia, di eviden-
ziare l’importanza della presenza di 
Anci in questo contesto, le aspettative 
sull’operato del Comitato e i punti su 
cui si ritiene si debba lavorare con mag-
giore urgenza. “Il Comitato di Indirizzo 
è un luogo in cui avremo l’opportu-
nità di affrontare tematiche ambien-
tali sedendo a uno stesso tavolo, pro-
ponendo temi dall’interno e cogliendo 
l’occasione per spiegare al meglio ai cit-
tadini e ai Comuni, che non ne sono 
sempre consapevoli, quali sono i servizi 
offerti da ARPA”. 
Servizi che, come spiega Binelli, sono 
molteplici: per esempio, riguardano il 
controllo delle imprese, della produ-
zione di rifiuti, delle bonifiche; moni-
torano gli agenti fisici come radiazioni 
e campi elettromagnetici e svolgono 
una attività di monitoraggio costante 
sulla qualità di acqua, aria, rumore. 
ARPA sta inoltre acquisendo un ruolo 
di primo piano anche nella gestione 

delle emergenze naturali: frane, dis-
sesti, idrogeologia urbana, ma anche 
esplosioni improvvise e dispersioni 
nell’aria di rifiuti potenzialmente peri-
colosi per la salute. Tutte situazioni che 
si sono verificate di recente, mettendo 
la cittadinanza in stato di allarme e in 
cerca di risposte.
Il Comitato si è riunito una prima volta 
alla fine di Ottobre 2018: un’occasione 
per riflettere sulla programmazione 
annuale e triennale della società e 
una seconda volta il 22 novembre, per 
approvare il piano annuale 2019 e fare 
un primo esame di quanto previsto per 
il 2019-2021.
“Lavoreremo da ora in avanti per atti-
vare protocolli su temi di interesse 
comune: per esempio, sull’iter per le 
pratiche urbanistiche o anche sull’edu-
cazione ambientale nelle scuole. Il tutto 
nell’ottica di costruire un rapporto più 
lineare e più semplice tra i Comuni e 
ARPA”, conclude Binelli. 

ARPA: Anci Lombardia nel 
nuovo Comitato di Indirizzo
LE ISTANZE DEI COMUNI IN UN CONTESTO DELICATO E STRATEGICO 
PER SPIEGARE AGLI AMMINISTRATORI COME GESTIRE IL LORO RUOLO
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Immigrazione, modificato
il sistema dell’accoglienza
GLI SPRAR SI SONO RIVELATI IMPORTANTI PER L’INTEGRAZIONE: 
TIMORI PER LE RICADUTE SUI SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI

A nci Lombardia ha inviato 
ai capogruppo della 
Camera le osservazioni 
in merito al Decreto di 
conversione in Legge del 

DL 4 ottobre 2018 n.113 “Disposizioni 
urgenti in materia di protezione inter-
nazionale e immigrazione, sicurezza 
pubblica, nonché’ misure per la funzio-
nalità del Ministero dell’interno e l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’A-
genzia nazionale per l’amministrazione 
e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata”.
L’elaborazione del documento ha visto 
il coinvolgimento dei Comuni lombardi, 
che sono stati invitati a proporre le 
loro osservazioni per essere raccolte 
dai dipartimenti welfare e sicurezza 
dell’Associazione.
Grazie ai contributi raccolti e al con-
fronto tra gli organi associativi durante 
il Consiglio Direttivo di Anci Lombardia 
del 9 novembre, la nota inviata ai 
Parlamentari ha preso “atto che, nono-
stante la materia oggetto del Decreto 
Legge abbia un acclarato quanto note-
vole impatto sui Comuni che da anni, 
con grandi difficoltà, affrontano le 
relative problematiche, il Governo ha 
ritenuto di non avviare la necessaria 
discussione dei contenuti del decreto 
legge in oggetto con l’Anci Nazionale”.
Anci Lombardia evidenzia infatti come 
sia stato “solo in data 7 novembre 
2018 che si è avuto il primo incon-
tro interlocutorio sul tema, ossia in 
contemporanea con il voto di fiducia 

del passaggio del Decreto in aula al 
Senato”, e pertanto “auspica che nell’i-
ter ancora aperto di approvazione 
finale del provvedimento si possa inter-
venire almeno sui punti che i Comuni 
ritengono avere impatti negativi sulle 
proprie comunità”.
Considerando il merito della materia, 
“per quanto concerne la parte del 
decreto relativa al tema dell’immigra-
zione, Anci Lombardia intende espri-
mere la propria preoccupazione, peral-
tro riscontrata direttamente da diverse 
realtà territoriali, per le norme del 
Decreto Legge che modificano profon-
damente la fisionomia del sistema di 
accoglienza previgente. Tali preoccu-
pazioni sono state condivise da molti 
Sindaci lombardi, da tempo impegnati 
nella governance e nella regia di un 
sistema di accoglienza diffusa ed effi-
cace attraverso il sistema SPRAR, che 
negli anni si è dimostrato la chiave di 
volta per realizzare integrazione, nella 
convinzione che un cittadino integrato, 
che partecipa ad un sistema produttivo 
sostenendolo, è un obiettivo di crescita 
per l’intera comunità”.
In particolare, il documento Anci 
Lombardia, sostenendo le osservazioni 
già avanzate da Anci nazionale, chiede il 
ripristino del permesso per protezione 
umanitaria solo parzialmente sostituito 
dall’inserimento nell’ordinamento, di 
permessi “per motivi speciali”; la prose-
cuzione del finanziamento del Sistema 
Sprar, riconfermato nella possibilità di 
accogliere anche i richiedenti asilo e i 

titolari di protezione umanitaria, al fine 
di continuare a privilegiare l’accoglienza 
diffusa dando continuità ai processi di 
integrazione, sotto la propria regia e il 
proprio controllo; il finanziamento dei 
nuovi progetti Sprar o dei progetti di 
ampliamento Sprar presentati e ancora 
in attesa di conferma nonché l’accogli-
mento delle istanze dei Comuni per il 
rinnovo dei progetti Sprar già attivi e 
giunti alla loro naturale scadenza.
Anci Lombardia, inoltre, condivide la 
proposta avanzata da più parti e volta 
a mantenere nel sistema Sprar i richie-
denti asilo vulnerabili e i nuclei familiari 
con minori, sostenendo quindi i Comuni 
nel compito di dare risposte alle situa-
zioni di fragilità personali e sociali (a 
titolo esemplificativo, si pensi a fragi-
lità sanitarie, donne sole e con minori, 
disagio psichico e psicologico), incenti-
vando percorsi di crescita e di autono-
mia laddove possibili. Infine, come già 
sottolineato dall’Anci nazionale, l’Asso-
ciazione lombarda chiede di prevedere 
sempre l’acquisizione dell’assenso del 
Sindaco per l’apertura o l’ampliamento 
di strutture di accoglienza sul proprio 
territorio, assecondando logiche di 
sostenibilità territoriale. 
Graziano Pirotta, Presidente del 
Dipartimento Welfare di Anci 
Lombardia, presentando la nota ha 
evidenziato di condividere la preoccu-
pazione dei Comuni poiché il provve-
dimento in esame avrà delle ricadute 
soprattutto sui servizi sociali territo-
riali.  

Lavori in Comune
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 # L A U R O  S A N G A L E T T I

C ontinua nei Comuni ita-
liani la raccolta firme per 
sostenere la proposta di 
legge presentata dall’Anci 
per introdurre l’educa-

zione alla cittadinanza come materia 
scolastica. 
In Lombardia all’impegno delle ammini-
strazioni locali si è unito quello di tante 
associazioni e comitati che sosten-
gono la legge promuovendo iniziative 
e incontri per far conoscere la propo-
sta e sensibilizzare sul tema.
Si può quindi affermare che aver posto 
la questione nel dibattito pubblico ha 
già portato a raggiungere un risultato 
importante: stimolare la riflessione e 
far emergere un’esigenza diffusa di 
riappropriarsi del senso di apparte-
nenza alla comunità e di regole di con-
vivenza che aiutino i giovani a diventare 
“buoni cittadini”.
Tra le tante iniziative organizzate local-
mente segnaliamo quella del Comune 
di Brescia, che ha messo a confronto 

politici e docenti universitari per un’ap-
profondimento della materia, che ha 
visto la partecipazione di Pierfranco 
Maffè, Presidente del Dipartimento 
Istruzione di Anci Lombardia. A Brescia 
inoltre la raccolta delle firme è possibile 
sia presso gli uffici comunali che presso 
alcune scuole.
“Apprezziamo l’impegno del Comune 
di Brescia e dei numerosi Comuni lom-
bardi che hanno aderito alla campagna 
di raccolta firme – ha dichiarato Maffè 
– Nella nostra Regione esiste la consa-
pevolezza dell’importanza dello studio 
della Costituzione, per conoscere 
diritti e doveri dei cittadini e il funzio-
namento delle istituzioni italiane ed 
europee. Ma è anche importante pro-
muovere il valore della memoria, edu-
candoci ed educando i giovani al bene 
comune e alla partecipazione alla vita 
della comunità. Ringraziamo tutti gli 
Amministratori locali lombardi che si 
sono impegnati in questo senso e con-
tinueremo con l’azione di promozione 
anche nelle prossime settimane”.

Anche il Comune di Cremona si è 
mobilitato, promuovendo l’inizia-
tiva “Partiamo dai banchi di scuola 
per formare buoni cittadini”, coinvol-
gendo le scuole cittadine e i genitori 
degli alunni in occasione della Giornata 
mondiale dei diritti delle bambine e dei 
bambini. Sulla necessità di investire 
sull’educazione alla cittadinanza è inter-
venuta Simona Pasquali, Presidente del 
Consiglio Comunale di Cremona, che 
ha parlato della necessità di conoscere 
in modo approfondito le funzioni isti-
tuzionali del Comune, attraverso incon-
tri con le scuole e la visita al Palazzo 
Comunale.
Pierfranco Maffè, intervenuto all’in-
contro, ha ricordato come “Cremona 
vanta una lunga tradizione di impegno 
e attenzione alle tematiche educative e 
specialmente ai valori dell’educazione 
civica e della coesione sociale. Ottimo 
il lavoro svolto con le scuole, con i 
bambini protagonisti. I bambini hanno 
diritto a città vivibili, ad ambienti puliti 
e fruibili, a spazi per i giochi, a servizi a 
misura di bambino. Soprattutto hanno 
diritto a considerare “loro” la città, 
premessa indispensabile per essere 
domani buoni cittadini”.
Mentre prosegue la campagna, Anci ha 
informato i Comuni che le firme raccolte 
devono essere inviate presso la sede di 
Anci a Roma al seguente indirizzo: Anci 
- Proposta di legge Educazione alla cit-
tadinanza, via dei Prefetti, 46 - 00186 
Roma. 

Educare alla cittadinanza,
prosegue la raccolta firme
LA NECESSITÀ DI PARTIRE DAI BANCHI DI SCUOLA PER FORMARE 
BUONI CITTADINI: TANTE LE INIZIATIVE AVVIATE IN LOMBARDIA
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S ettanta meravigliosi anni, 
vissuti con passione e 
determinazione,  non 
mostrando una ruga e 
non zoppicando, anche 

di fronte alle salite più diffi  cili, perché 
quella degli italiani è una Costituzione 
sana e robusta, che si fonda su valori 
universali.
Affi  nchè sia vissuta e messa in pratica, 
però, la Costituzione va conosciuta e 
studiata, soprattutto da parte dalle 
giovani generazioni, e per questo è 
lodevole il lavoro portato avanti negli 
anni dall’Associazione culturale “Casa 
delle Arti e del Gioco – Mario Lodi” che, 
dopo aver promosso una prima edi-
zione dell’opera, ha ridato alle stampe 
il volume “Costituzione. La Legge degli 
italiani. Riscritta per i bambini, per i 
giovani … per tutti”, rinnovandola nella 
sua veste grafi ca e aggiornando i conte-
nuti al testo della Costituzione in vigore 
oggi.
Il volume, che presenta la Legge rac-
contandola e spiegandola con parole 
semplici e dirette perché tutti possano 
leggerla con interesse e farla propria, è 
pensato in particolare per le cittadine e 
i cittadini italiani più piccoli, e anche per 
chi cittadino italiano voglia diventare.
Scritto da Mario Lodi, l’indimenticato 
Maestro d’Italia, insieme con Luciana 
Bertinato, Gioacchino Maviglia, Aldo 
Pallotti e Roberto Lanterio – che 
animano uno dei gruppoi di lavoro 
della Casa delle Arti e del Gioco -, il 
volume è curato da Cosetta Lodi.

Per inquadrare al meglio la materia, il 
libro presenta un racconto della storia 
italiana che ha preceduto la nascita 
della Costituzione, seguito dal testo 
uffi  ciale della Carta Costituzionale e da 
quello riscritto con un linguaggio più 
semplice, in modo da essere accessi-
bile a tutti.
Grazie a questa riscrittura è possi-
bile analizzare articolo per articolo il 
documento fondativo della nostra 
Repubblica, contando su note che 
mettono in risalto i valori sui quali è 
stato scritto e che permettono di esa-
minare in questa luce le que-
stioni poste dalla società di 
oggi, suggerendo idee e 
letture che forniscono una 
vera e propria guida pratica 
capace di trasformare la 
Costituzione in un corso di 
educazione civica e di ricerca 
sociale e ambientale.
Grazie a questo approccio 
può realizzarsi quel per-
corso di educazione civile 
che al Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi fece dichiarare come 
“la Costituzione è stata e 
rimane la mia Bibbia civile, 
il testo su cui ho rifl ettuto 
in ogni momento diffi  cile. Io 
non sono mai stato un uomo 
politico, ma soltanto un cit-
tadino al servizio dello Stato. 
Quando ero già avanti negli 
anni, mi sono stati affi  dati 

compiti politici, che mi sono sforzato 
di assolvere avendo sempre per sicuro 
riferimento la Costituzione”.
Per tali motivi il volume riveste un’im-
portanza particolare per le scuole e le 
biblioteche, non solo pensando ai cit-
tadini di domani, ma a quelli di oggi, 
bambini, ragazzi o adulti che siano, 
che chiedono come essere protagoni-
sti delle nostre comunità. 

  Informazioni sul volume sono disponibili 
sul sito www.casadelleartiedelgioco.it 

La Costituzione riscritta
per farla capire ai bambini
AGGIORNATO NEI CONTENUTI IL CELEBRE LIBRO DI MARIO LODI
PENSANDO A TUTTI I PROTAGONISTI DELLE NOSTRE COMUNITÀ

Titolo Costituzione, la Legge degli Italiani | A cura di: Mario Lodi 

Pagine 156 a colori | Confezione brossura

Formato cm. 17x24 | Prezzo (i.i.) 10,00 euro | ISBN 9788894023145

La Legge degli italiani raccontata e spiegata con parole semplici e 
dirette perché tutti possano leggerla con interesse, e farla propria. 

Per le cittadine e i cittadini italiani più piccoli, e anche per chi 
cittadino italiano voglia diventare.

La storia che ha preceduto la nascita della Costituzione, il testo 
ufficiale, la sua analisi articolo per articolo -accompagnata da 

note che mettono in risalto i valori sui quali si fonda-, l’esame dei 
problemi posti dalla società di oggi, sono i capitoli di un racconto 

sempre attuale. E anche idee e suggerimenti -una vera 
e propria guida pratica- per trasformare la nostra legge 

fondamentale in un corso di educazione civica 
e di ricerca sociale e ambientale.

9 788894 023145

ISBN 978-88-940231-4-5

La Casa delle Arti e del Gioco - Mario Lodi presenta

Per il 70° anniversario dell’entrata in vigore della Costituzione

COSTITUZIONE

Casa delle Arti e del Gioco - Mario Lodi 

La Legge degli Italiani

Riscritta per i bambini, 
per i giovani… per tutti

a cura di Mario Lodi

COSTITUZIONE
La Legge degli Italiani

Riscritta per i bambini, per i giovani… per tutti

a cura di Mario Lodi
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 # S E R G I O  M A D O N I N I

C o n  i l  r a p p o r t o 
Ecosistema Scuola 2018, 
Legambiente ha inda-
gato lo stato del patri-
monio edilizio scolastico 

e dei servizi educativi, dai progetti 
extrascolastici alla mensa, passando 
per altri servizi, quali i trasporti, gli 
impianti sportivi, le certificazioni e così 
via. Un quadro completo, con dati uffi-
ciali forniti dai capoluoghi, che sono il 
campione di amministrazioni oggetto 
dell’indagine. Sul podio dei Comuni, 
insieme a Bolzano e Trento, anche 
Bergamo, la città dove su tutti gli edifici 
è stata fatta la verifica di vulnerabilità 

sismica. Più in generale, nei primi 30 
posti troviamo, oltre Bergamo, sette 
capoluoghi lombardi: Brescia (11º), 
Sondrio (16º), Cremona (22º), Varese 
(26º), Milano (27º), Mantova (28º), 
Lecco (29º). Più distanziati Pavia (41º), 
Monza (49º) e Como (66º). Lodi è l’unico 
Comune lombardo che non ha inviato 
risposte al questionario.

Edifici datati e affamati di energia
Per quanto riguarda la nostra regione, 
dall’indagine emerge che gli edifici 
scolastici lombardi sono molto datati; 
il 79,6% infatti è stato costruito prima 
del 1974, contro il 63,6% del dato 
medio nazionale. Dai dati risulta addi-
rittura che il 19,8% degli edifici è stato 

costruito prima del 1900, il 24% tra il 
1900 e il 1940 e il 35,8% tra il 1941 e 
il 1974. Solo l’1,0% degli edifici è stato 
realizzato dopo il 2001.
La verifica di vulnerabilità sismica è 
stata eseguita sul 25,8% degli edifici 
a fronte di una media nazionale del 
32,9%; circa la stessa percentuale 
(25,3%) ha beneficiato di indagini dia-
gnostiche dei solai, con un 4,5% in cui 
si è interventi per la messa in sicurezza. 
Come detto, Bergamo è la città dove la 
verifica di vulnerabilità sismica è stata 
effettuata su tutti gli edifici, mentre a 
Lecco, Mantova e Sondrio sono state 
effettuate le indagini sui solai di tutte 
le scuole.
In ogni caso, secondo il rapporto, “la 
Lombardia è tra le regioni che hanno 
stanziato fondi sopra la media per la 
messa in sicurezza e manutenzione 
straordinaria e ordinaria degli edifici 
scolastici. Tuttavia non sempre ai fondi 
stanziati sono corrisposti quelli spesi, 
anzi, nel 2017, a fronte di oltre 35mila 
euro stanziati a edificio per la manuten-
zione straordinaria, ne sono stati spesi 
solo 18mila”. Negli ultimi 5 anni, si legge 
nel rapporto, “lo stanziamento medio 
è stato di oltre 29mila euro mentre la 
spesa meno di 12mila euro”. 
Stesso discorso vale per la manuten-
zione ordinaria, per cui la capacità di 
spesa non è corrisposta a quella di 
stanziamento anche se con un avanzo 
meno rilevante. Varese è tra le 5 città 
capoluogo italiane che nell’ultimo 
anno hanno speso di più, considerata 

Scuola, nei primi posti
sette capoluoghi lombardi
CON IL RAPPORTO ECOSISTEMA 2018, LEGAMBIENTE 
HA INDAGATO LO STATO DEL PATRIMONIO EDILIZIO IN ITALIA
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la media a edificio, sia per la manuten-
zione straordinaria che ordinaria.
Nonostante le città lombarde abbiano 
speso più della media italiana, ben il 
51,3% di edifici necessita di interventi 
urgenti di manutenzione, contro il 
46,8% della media nazionale. Como, 
Cremona e Pavia le città con le mag-
giori esigenze, mentre a Mantova 
nessun edificio necessita di interventi 
urgenti. A questo dato vanno asso-
ciati quelli relativi alle certificazioni: il 
53,7% dispone del collaudo statico, il 
51% dell’agibilità, il 63,2% della certi-
ficazione igienico-sanitaria, il 50,5% di 
impianti elettrici a norma, solo il 27,3% 
di certificato di prevenzione incendi. 
Tutti questi dati sono sotto la media 
nazionale. Bergamo è la città con tutti 
gli edifici in regola con le certificazioni.
Dal punto di vista energetico la situa-
zione non è migliore, anche se laddove 
siano presenti impianti per la  produ-
zione di energia da rinnovabili, questa 
copre ben il 71% dei consumi degli 
edifici scolastici (contro il 59% del dato 
nazionale).  Per il resto, solo il 7,1% 
degli edifici utilizza energie rinnovabili 
(contro il 18,2% del dato nazionale), 
prevalentemente solare fotovoltaico 
(59,2%), con una piccola percentuale 
che proviene da impianti geotermici 
(1,3%). Sondrio è la città con la mag-
giore percentuale di edifici con solare 
termico, mentre a Bergamo prevale 
il  fotovoltaico. Inoltre, a fronte delle 
poche fonti rinnovabili, gli edifici scola-
stici risultano essere molto energivori 
visto che ben il 60,4% è in classe ener-
getica G, l’ultima.
Relativamente al rischio ambientale, 
l’81,8 dei Comuni lombardi ha effet-
tuato monitoraggi sulla presenza 
di amianto: nel 10,4% degli edifici 
sono stati certificati casi di presenza 
di amianto e nel 2,7% casi sospetti e 
sono il 6,1% gli edifici in cui sono state 
realizzate azioni di bonifica. I Comuni 
sono impegnati anche sul fronte radon 
(36,4%), con l’1,8% di casi certificati e 
l’1,2% sospetti.
Le situazioni di inquinamento outdoor 
riguardano l’8,8% di edifici tra 1 e 5 km 

da industrie, il 4,8% da una discarica e il 
2,1% da aeroporti; il 3,8% delle scuole è 
posta entro 1 km da autostrade.
Sul fronte ambientale va sottoline-
ato tuttavia l’ottimo livello relativo alla 
raccolta differenziata che per plastica, 
vetro, alluminio, carta e toner e car-
tucce per stampanti raggiunge il 100%, 
mentre per pile e organico si arriva 
al 96,5%, sempre ben oltre la media 
nazionale che va dal 72,4% per le pile 
all’89,9% per la carta.

Luci e ombre su progetti e servizi
Sotto il profilo dei progetti educativi e 
degli impianti sportivi la situazione è 
migliore. In Lombardia le amministra-
zioni investono molto nei progetti edu-
cativi delle scuole e in iniziative rivolte 
agli under 14: Mantova e Cremona le 
città che dopo Reggio Emilia investono 
mediamente di più in Italia per soste-
nere i progetti educativi nelle scuole; 
Milano quella che, sempre dopo Reggio 
Emilia, finanzia specifici progetti e ini-
ziative extrascolastiche rivolte agli 
under 14. Buono il dato regionale sulle 
scuole dotate di strutture per lo sport, 
ben il 73,6% contro il 53,8% della media 
nazionale; prima tra le regioni italiane.
Risulta tutto sommato buona anche 
la situazione “mensa”. Nel 92,5% delle 
mense scolastiche lombarde si servono 
pasti bio e in tutte vengono serviti pasti 

contenenti prodotti IGP e DOP e viene 
richiesta la stagionalità degli alimenti. 
Nell’81,8% si privilegiano prodotti a Km 
0, nell’80% viene raccolto il cibo inu-
tilizzato per destinarlo alle organizza-
zioni no profit. Ben l’87,5% dei bandi 
di appalto del servizio mensa richiede 
criteri ecologici nelle procedure d’ac-
quisto (GPP). Più di una mensa su 
due (54,5%) continua a usare stoviglie 
monouso; appena il 16,2% dispone di 
cucina interna, ben nell’81,6% viene 
servita acqua di rubinetto.
Luci e ombre invece rispetto alla mobi-
lità casa-scuola: solo il 7,6% degli edifici 
scolastici sono serviti da scuolabus 
(22,9% la media nazionale); appena lo 
0,9% da linee scolastiche (6,1% il dato 
medio). Sopra la media i dati riferiti agli 
edifici coinvolti nel servizio di pedibus, 
7% contro il 5,3%, e raggiungibili in bici-
cletta grazie alla presenza di piste cicla-
bili, 11,6% contro l’11%. Lecco è la città 
dove il pedibus risulta maggiormente 
attivato, mentre le scuole di Bergamo 
sono le più raggiungibili in bicicletta.
Colpisce, infine, il dato sulle scuole con 
reti wifi. Sebbene oltre la media nazio-
nale del 42,8%, sono solo il 68,6% gli 
edifici con wi-fi e meno di una su dieci 
presenta reti completamente cablate 
(9,7% contro l’11,7% a livello nazio-
nale).  
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 # S E R G I O  M A D O N I N I

N el corso del la X 
Legislatura regionale 
(febbraio 2013-marzo 
2018) il numero dei 
Comuni lombardi si è 

ridotto da 1.544 a 1.516 unità, a seguito 
di 16 fusioni comunali e del primo caso 
di incorporazione in Italia, cui ne sono 
seguite altre 3. Complessivamente, 
sono stati coinvolti 48 Comuni.
Nell’arco del 2018 si sono tenuti 13 
referendum per fusione e 4 per incor-
porazione che hanno coinvolto 37 
Comuni, di cui 8 nel caso di incorpo-
razione. Fra le fusioni, 6 referendum 
hanno avuto esito positivo e hanno 
coinvolto 13 Comuni, 7 hanno invece 
avuto esito negativo e hanno visto 
la partecipazione di 16 Comuni. Fra 
le incorporazioni 2 hanno dato esito 
positivo (4 Comuni) e 1 esito negativo 
(2 Comuni). Il referendum per la quarta 
si è tenuto il 18/11.
Dal 2013 a oggi, dunque, si sono tenuti 
complessivamente 44 referendum 
con una divisione equa fra Si e No: 22 
fusioni con esito positivo (53 Comuni 
coinvolti)  e 22 con esito negativo (68 
Comuni). 
Va ricordato che nel 2010 si è avuta 
la fusione di 3 Comuni nel Comune 
Gravedona e Uniti.
Tra le motivazioni del “SI” possono rav-
visarsi aspetti di miglioramento dell’ef-
ficienza della macchina amministra-
tiva: le fusioni/incorporazioni possono 

generare risparmi in termini di costi 
degli Amministratori, del segretario 
comunale e dei revisori dei conti, di 
razionalizzazione del personale e delle 
posizioni organizzative, di gestione 
delle sedi. Possono altresì generare 
una significativa riduzione degli atti 
amministrativi, una unificazione delle 
procedure e del sistema informativo e 
un incremento nella specializzazione 
del personale, con possibile riduzione 
di incarichi esterni. Vi sono poi vantaggi 
derivanti da un aumento della dimen-
sione organizzativa, che possono con-
sentire, per esempio, di negoziare 

condizioni migliori per appalti e con-
tratti con le aziende fornitrici di servizi. 
Vi sono infine anche aspetti concer-
nenti la possibilità di migliorare i servizi 
di interesse pubblico a favore dei citta-
dini, ivi compresa la possibilità, tramite 
il contributo decennale statale previ-
sto, di realizzare progetti di rilievo per 
la Comunità.
Tra le motivazioni del “NO” se ne può 
citare anche solo una, ma di notevole 
impatto nei casi di voto negativo: i 
timori per la perdita delle radici iden-
titarie e di appartenenza della propria 
Comunità.   

PROSEGUONO I REFERENDUM FINALIZZATI ALLE FUSIONI, 
DAL 2013 AL 2018 SI È PASSATI DA 1544 A 1516 COMUNI

Lombardia, in cinque anni 
scomparsi 28 municipi
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FUSIONI COMUNALI 
ESITO POSITIVO

INCORPORAZIONI COMUNALI 
ESITO POSITIVO

FUSIONI COMUNALI 
ESITO NEGATIVO

INCORPORAZIONI COMUNALI  
ESITO NEGATIVO

  Si ringrazia per i dati sulle fusioni e incorporazioni la Struttura Riordino istituzionale territoriale, Riorganizza-
zione dei Processi amministrativi nelle Autonomie locali e Montagna, Direzione generale Enti locali, Montagna, 
piccoli Comuni, Regione Lombardia
Elaborazione grafi ca: Redazione Strategie Amministrative
Consulenza per la gestione dei dati: Luca Bramati, AnciLab
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 # A  C U R A  D I  U P L

L e recenti elezioni in 
Lombardia, che hanno visto 
tornare alle urne Sindaci 
e Consiglieri comunali 
secondo le modalità pre-

viste dalla “Legge Delrio” (che anche 
se superata dopo la mancata riforma 
costituzionale, è ancora vigente per 
molteplici aspetti come quello dell'ele-
zione di Presidenti e Consigli), ha pro-
iettato in prima fila, per molte province 
della regione, nuove figure istituzionali. 
Nel dettaglio, hanno modificato l'or-
gano di vertice le Province lombarde 
di Bergamo, Brescia, Como, Lecco, 
Sondrio e Varese. Per loro nuovi 
Presidenti, tutti all'esordio, ovvero la 
loro prima volta nella difficile sfida di 

dare risposte alle esigenze di aree vaste 
ed importanti, con problemi da affron-
tare quotidianamente (basti vedere 
le cronache della fascia prealpina e 
montana) legati a dissesto idrogeolo-
gico, viabilità, edilizia scolastica, tutela 
ambientale, sbocchi professionali e di 
lavoro per molte fasce di popolazione.
In questa occasione presentiamo i 
nuovi Presidenti che entrano a far parte 
del Consiglio Direttivo dell'Unione delle 
Province di Lombardia (UPL), formu-
lando a tutti i neoeletti l’augurio di 
buon lavoro.

Provincia di Bergamo
Il nuovo Presidente a Bergamo è 
Gianfranco Gafforelli, candidato soste-
nuto da Lista per Gafforelli Presidente e 
da Democratici Civici per la Bergamasca. 

Già Sindaco di Calcinate e Consigliere 
della Provincia di Bergamo dal 2014 al 
2018, ha vinto la sfida elettorale, suc-
cedendo così a Matteo Rossi, con un 
totale di 36.687 voti ponderati. Nato a 
Calcinate il 28 luglio 1952, dal 1986 al 
1990 è stato Assessore ai Servizi Sociali 
del Comune di nascita. Dal 1999 al 2004 
è poi stato Presidente del Consiglio 
di Rappresentanza dei Sindaci del 
Distretto Socio Sanitario di Grumello 
del Monte. È inoltre membro della 
Commissione Provinciale del Piano 
Territoriale di Coordinamento della 
Provincia di Bergamo e Presidente 
del Consiglio di Gestione del Parco 
Regionale del Serio. 

Provincia di Brescia
Samuele Alghisi, appoggiato dal cen-
trosinistra, è il nuovo Presidente della 
Provincia di Brescia. Già Sindaco di 
Manerbio, eletto per due tornate con-
secutive (l'ultima la scorsa primavera) 
in cui si è distinto per aver saputo rimet-
tere in ordine il bilancio del Comune 
finito in precedenza in default tecnico, 
ha vinto con il 52,8% dei consensi suc-
cedendo in questo modo al camuno 
Pier Luigi Mottinelli, Presidente UPL 
dal 5 settembre 2016 e distintosi per la 
determinazione e la lungimiranza con 
cui ha guidato l’associazione, nei rap-
porti a livello nazionale e con Regione 
e Anci Lombardia.
Alghisi, classe 1971, coniugato e con 
due figli, ha conseguito il diploma di 
maturità scientifica presso il liceo "F. 

Sei Province di Lombardia
hanno rinnovato i vertici
ELEZIONI A BERGAMO, BRESCIA, COMO, LECCO, 
SONDRIO E VARESE: TUTTI I NUOVI PRESIDENTI
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Moretti" di Manerbio e si è laureato 
in Filosofia all'Università degli Studi 
di Parma dove ancora frequenta il 
corso di laurea specialistica in Studi 
Internazionali. 
È stato Vicepresidente della coo-
perativa Gabbiano Lavoro di 
Pontevico e membro dei Consigli di 
Amministrazione di tutte le coopera-
tive parte del gruppo Gabbiano. Dopo 
un'esperienza presso il consorzio coo-
perativo METE oggi lavora per la coope-
rativa Carpe Diem. Nel corso della sua 
carriera professionale si è occupato di 
curare e sviluppare percorsi di inseri-
mento lavorativo di persone con fra-
gilità sociali, progettazione di servizi e 
della gestione di sistemi qualità. 
È membro dell'Associazione di Studio e 
Ricerca "Vedrò". Pur attivo nella società 
civile e nel mondo cooperativo, non 
è mai stato iscritto ad alcun partito 
politico.

Provincia di Como
A Como, vincendo per quella che 
nel linguaggio sportivo viene defi-
nita “una sola incollatura”, è risultato 
eletto Fiorenzo Bongiasca, succedendo 
quindi a Maria Rita Livio. Sindaco di 
Gravedona e Uniti, eletto con 33.740 
voti ponderati contro i 33.677 del can-
didato di centrodestra. Nato il 23 luglio 
1960 a Gravedona, ha iniziato la car-
riera politica nel proprio comune nel 
1983 prima come consigliere comunale 
e quindi, successivamente, in qualità di 
Assessore, per poi coronare la scalata e 
diventare Sindaco nel 2001 e rimanen-
dolo sino al 2010.  Dal 2017 è inoltre 
Vicepresidente del Consorzio Forestale 
Lario e Ceresio.

Provincia di Lecco
Presidente della Provincia di Lecco è 
diventato l'avvocato Claudio Usuelli. 
45 anni compiuti a febbraio, iscritto 
all'Albo professionale dal 26 gennaio 
2009, Usuelli opera dal suo studio legale 
di Cantù in provincia di Como, ma l'atti-
vità politica lo vede protagonista nella 
“adiacente” terra del Resegone diven-
tando ora Presidente della Provincia, 

costituita nel 1992 con lo scorporo di 
84 comuni comaschi e 90 bergamaschi 
per complessivi 340mila abitanti circa. 
Eletto Sindaco di Nibionno nel maggio 
2011, è stato confermato in carica nella 
tornata elettorale del 2016. Sostenuto 
da una maggioranza di centrodestra, 
succede sullo scranno di Villa Locatelli 
a Flavio Polano.

Provincia di Sondrio
Elio Moretti è il nuovo Presidente della 
provincia di Sondrio: Sindaco di Teglio 
e appartenente alla lista di centro-
destra “Valtellina e Valchiavenna con 
Moretti Presidente” ha ottenuto otto 
Consiglieri, tra i quali il Presidente 
uscente Luca Della Bitta. Nato a Teglio 
nel 1964, ha iniziato a lavorare nel pani-
ficio di famiglia in paese nel 1978 dive-
nendone titolare nel 1985, anno in cui 
svolge il servizio militare nell’Arma dei 
Carabinieri, come ausiliario nella sta-
zione di Fiesole. Dopo avere impostato 
l’attività aziendale con nuove idee e 
investimenti, nel 1992 inizia a dedicarsi 
al mondo artigiano. Entra a far parte 
dell’Unione Artigiani della provincia di 
Sondrio, inizialmente come Presidente 
provinciale della categoria alimentari, 
successivamente come Presidente 

della sezione di Tirano. Nel 1999 entra 
nel consiglio di amministrazione di 
Arcofidi scrl, società per la garanzia 
del credito in favore degli artigiani. Il 
suo impegno lo porta verso l’ammi-
nistrazione pubblica e dal 2003 viene 
eletto nel Comune di Teglio ricoprendo 
gli incarichi di Vicesindaco con delega 
al sociale e all'istruzione, Presidente 
dell'assemblea dei sindaci del man-
damento di Tirano, componente del 
comitato politico ristretto dell’Assem-
blea provinciale per la sanità di mon-
tagna ed infine Sindaco.

Provincia di Varese
Presidente della Provincia di Varese è 
Emanuele Antonelli, successore a Villa 
Recalcati di Nicola Gunnar Vincenzi. 
Nato il 9 gennaio 1960, laureato in 
economia e commercio, è attualmente 
Sindaco (eletto nel 2016) della popolosa 
(oltre 80mila abitanti, il quinto comune 
per popolazione della Lombardia e 
quindi più grande del capoluogo pro-
vinciale) Busto Arsizio, sostenuto alle 
elezioni provinciali dalla lista della Lega 
e dal Polo civico delle Libertà .  

LA PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO UPL CHE HA SALUTATO IL PRESIDENTE MOTTINELLI
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 # V A L E R I A   V O L P O N I

B rescia, Malegno e Milano 
sono i comuni lombardi 
che si sono aggiudicati la 
terza edizione del Cresco 
Award, premio pro-

mosso da Fondazione Sodalitas in col-
laborazione con Anci, per valorizzare le 
iniziative locali più efficaci nel promuo-
vere lo sviluppo sostenibile dei territori. 
Premiati anche Procida e Reggio Emilia 
e le 15 aziende partner dell’iniziativa, 
impegnate sul fronte della sostenibilità.
Alla terza edizione del Cresco Award 
hanno partecipato 70 progetti, che 
hanno coinvolto 630 comuni di 8 regioni 

su temi come la mobilità sostenibile, il 
risparmio energetico, la riduzione degli 
sprechi elementari e l’economia circo-
lare, la riqualificazione e la resilienza 
dei territori, i giovani e le smart cities. 
Progetti innovativi, premiati nel corso 
dell’edizione annuale dell’Assemblea 
Nazionale di Anci a Rimini, attraverso i 
quali i comuni migliorano la vivibilità dei 
territori, contribuendo così da protago-
nisti ad attuare l’agenda 2030 fissata 
dalle Nazioni Unite. “Questa terza edi-
zione di CRESCO Award ha confermato 
che il territorio è la dimensione chiave 
per realizzare nei fatti un modello di 
sviluppo che sia davvero sostenibile. In 
particolare, la partnership tra Comuni 

e imprese è strategica per far cre-
scere in modo sostenibile il territorio”, 
ha dichiarato Adriana Spazzoli, pre-
sidente di Fondazione Sodalitas. Che 
sull’agenda 2030 precisa: “Attuarla, con 
i suoi 17 obiettivi di sviluppo sosteni-
bile, richiede di adottare politiche inte-
grate, che hanno bisogno del contri-
buto di tutti gli attori: istituzioni, enti 
locali, imprese, società civile”.

Nell’indagine GFK l’interesse per il 
tema sostenibilità
Che l’interesse per tema sia crescente, 
lo aveva confermato già nel 2016 l’in-
dagine realizzata nel 2016 da Gfk per 
Fondazione Sodalitas “Sostenibilità 

Cresco Award, Comuni 
lombardi più sostenibili
ALLA TERZA EDIZIONE PRESENTATI 70 PROGETTI, 
PREMIO ASSEGNATO A BRESCIA, MALEGNO E MILANO
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ambientale: cosa chiedono i cittadini 
al proprio Comune”. Oltre un terzo 
(36%) degli italiani si conferma molto 
attento all’ambiente nei propri com-
portamenti quotidiani. E ben 4 italiani 
su 5 (82%) pensano che i Comuni e le 
Amministrazioni locali siano tra i sog-
getti più responsabili di assicurare uno 
sviluppo sostenibile. Sono tre le inizia-
tive considerate prioritarie dai cittadini 
per rendere il territorio in cui vivono 
più sostenibile: potenziare il trasporto 
pubblico (lo indica il 48% degli intervi-
stati), aumentare gli spazi verdi (47%), 
migliorare la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti (40%). Infine, quando si parla 
di sostenibilità ambientale e impegno 
dei Comuni, gli italiani esprimono 
aspettative elevate ma un livello di sod-
disfazione ancora basso: meno di un 
italiano su 5 si dichiara infatti “molto 
soddisfatto” per quanto è stato realiz-
zato dal proprio Comune fino ad oggi.

Tra lane di pecora e birdwatching, i 
progetti premiati
Vediamo nel dettaglio i progetti pre-
miati che, in Lombardia, si sono distinti 
per originalità e contributo fattivo al 
miglioramento delle condizioni di vita, 
studio e lavoro dei territori coinvolti.
A Malegno è l’Istituto Comprensivo 
Bonafini, scuola elementare del paese, 

ad essere stato interessata da un pro-
getto di risparmio energetico che uti-
lizza la lana di pecora come materia 
prima. In un territorio in cui gli allevatori 
fanno sempre più fatica a mettere sul 
mercato il prodotto  - solo il 25% viene 
utilizzato nel tessile – e soprattutto a 
smaltirlo, visto che è considerato un 
rifiuto speciale, l’idea ha del rivoluzio-
nario: “Abbiamo deciso di mettere all’i-
stituto scolastico una sorta di cappotto 
– ha spiegato il sindaco Paolo Erba - un 
rivestimento di lana di pecora, un pro-
dotto elastico, traspirante e climatiz-
zante, contro caldo e freddo: un pro-
getto di bioedilizia che sposa appieno 
gli obiettivi del Comune, ovvero garan-
tire la sicurezza degli alunni che si 
trovano all’interno e risparmiare”. E i 
risultati, si sono visti: sia sotto il profilo 
del risparmio energetico, verificabile 
nei costi di energia elettrica e metano 
durante l’inverno 2017/2018, sia in un 
maggiore comfort abitativo, un dato 
reperito attraverso incontri sia con i 
genitori, sia con i bambini. La scuola, 
inoltre ha creato un laboratorio di uti-
lizzo della lana di pecora durante l’anno 
scolastico, per mostrare ai bambini la 
poliedricità del materiale. “Un pro-
blema concreto è stato trasformato in 
un esempio virtuoso e creativo di eco-
nomia circolare”, spiega Erba.

Al centro del progetto S.A.U.N.A, pre-
miato per il Comune di Brescia, invece, 
c’è la volontà di far comprendere agli 
alunni dell’Istituto Ovest 2 l’importanza 
degli habitat urbani per l’ecosistema. 
In collaborazione con l’associazione 
LIPU, agli studenti sono stati sommi-
nistrati 4 moduli formativi in cui sono 
stati approfonditi i concetti legati alla 
sostenibilità ambientale e alla tutela 
del territorio, in particolare dello spazio 
didattico in natura presente nell’Isti-
tuto: il terzo e il quarto, in particolare, 
sono dedicati all’avifauna negli habitat 
urbani e al censimento delle specie 
presenti nelle pertinenze scolastiche. 
LIPU ha posato mangiatoie e nidi artifi-
ciali nelle pertinenze della scuola e agli 
studenti sono stati forniti gli elementi 
base di birdwatching per effettuare una 
campagna di monitoraggio.
A Milano, infine, il progetto Sharing 
Cities si è concentrato sulla possibilità 
di rendere Milano una città più inclu-
siva, sicura e sostenibile, con una speri-
mentazione nell’area di Porta Romana-
Chiaravalle. Qui è stato creato un 
laboratorio di trasformazione urbana 
e innovazione sostenibile a livello 
europeo, grazie all’applicazione di tec-
nologie all’avanguardia nel settore 
energetico e della mobilità, con cui si 
da vita a un’area a emissioni quasi zero.
“I progetti di questa terza edizione 
hanno toccato tutti i 17 Sustainable 
Development Goals dell’Agenda 
2030 delle Nazioni Unite. C’è, certa-
mente, una forte presenza di progetti 
che promuovono Città e Comunità 
Sostenibili ma non solo: abbiamo rile-
vato un importante coinvolgimento 
dei Comuni con temi come Consumi 
e Produzioni Responsabili, seguito da 
Salute e Benessere, Ridurre le disugua-
glianze e Partnership per gli Obiettivi. 
L’eterogeneità dei temi toccati è 
sintomo della crescente consapevo-
lezza da parte delle amministrazioni di 
essere attori decisivi per la sostenibi-
lità e l’inclusione dei territori”, conclude 
Alessandro Beda, Consigliere Delegato 
Fondazione Sodalitas.  
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Il Piano anticorruzione
da approvare a gennaio
IL DOCUMENTO SARÀ TRIENNALE, IN PASSATO  
C’È STATO UN BUON LIVELLO DI APPLICAZIONE

 # S E R G I O  M A D O N I N I

A f i n e  g e n n a i o 
2019 le  Pubbl iche 
Amministrazioni e quindi 
i Comuni saranno chia-
mati ad approvare il 

nuovo Piano triennale per la preven-
zione della corruzione (Ptcp). Molti 
Comuni hanno già avviato le consul-
tazioni. È questo un segno positivo 
dell’attenzione che gli Enti locali pre-
stano a quest’obbligo. “Del resto” ci 
dice Ermelindo Lungaro, esperto anti-
corruzione di ReteComuni, “l’attenzione 

appare in linea con quanto ravvisato 
dall’Autorità nazionale anticorruzione 
(Anac): la stragrande maggioranza delle 
amministrazioni ha adottato almeno a 
livello formale un proprio PTPC, confer-
mando che vi è stato un buon livello di 
applicazione della norma”. 
A fronte di questa ampia diffusione, 
Anac ha posto l’accento sulla qualità dei 
Piani che risulta generalmente insoddi-
sfacente. “In effetti”, aggiunge Lungaro, 
“l’esperienze sul campo sembrano con-
fermare questa sottolineatura dell’Au-
torità che tra l’altro pone in evidenza i 
punti su cui i Piani presentano maggiori 

carenze”. Lungaro, utilizzando le infor-
mazioni di Anac, in particolare la deter-
minazione n. 12/2015, e l’esperienza 
sul campo, ha evidenziato gli aspetti 
critici su cui sarebbe opportuno che le 
amministrazioni prestassero maggiore 
attenzione: “C’è uno scarso coinvolgi-
mento degli organi di indirizzo poli-
tico. Altro aspetto è l’analisi del con-
testo, esterno e interno. Nel primo 
caso è spesso assente o inadeguata. 
Nel secondo, non ha consentito una 
mappatura puntuale dei processi rela-
tivi alle aree obbligatorie e/o ulteriori. 
Ulteriore elemento critico riguarda la 
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valutazione del rischio che risulta il più 
delle volte carente a causa della diffi  -
coltà di identifi care i comportamenti 
a rischio e di un’applicazione formale 
dell’allegato 5 del Piano nazionale.  
Manca, poi, una programmazione delle 
misure generali e viene ravvisata un’as-
senza di misure specifi che, così come 
è assente un effi  cace coordinamento 
con il Piano delle Perfomance. Infi ne, 
poca attenzione è riservata alla descri-
zione delle attività di monitoraggio del 
Piano”.
La determinazione n. 12/2015 rappre-
senta, aggiunge Lungaro, “un cambio di 
rotta nell’attività di Anac che, con il prov-
vedimento, pone maggiore attenzione 
a questi aspetti critici, tant’è che l’Au-
torità ha iniziato, già a fi ne luglio 2015 
a sanzionare non solo la mancata ado-
zione dei Piani e dei regolamenti richie-
sti dalla normativa anticorruzione, ma 
anche l’adozione di documenti soltanto 
formali e privi di effi  cacia”.
In questo contesto si può inserire la 
norma ISO 37001 del 2016 che “può 
essere un’opportunità per seguire 
questo cambio di rotta. La norma inter-
nazionale off re la possibilità di costru-
ire un sistema che consenta di fare 

del Piano non un mero documento 
formale, ma uno strumento più ope-
rativo e maggiormente calato nella 
realtà delle amministrazioni. Il sistema, 
per esempio, punta molto sulle fasi di 
attuazione e verifi ca del piano”.
Va detto, a onor di cronaca, che la 
norma ISO è facoltativa, ma soprat-
tutto che va acquistata. “Ciò non toglie 
che possa essere uno strumento utile. 
In ogni caso, prendendo spunto da 
essa, credo sia importante sviluppare 
il Piano secondo la sequenza plan-do-
check-act che la norma suggerisce. Plan 
sta per pianifi cazione, ovvero la fase in 
cui, per esempio, si individuano l’orga-
nizzazione, le responsabilità, i ruoli, si 
analizza il contesto esterno e interno, si 
prevedono le azioni da introdurre e gli 
obiettivi da raggiungere. “Do”, ovvero 
dare attuazione alla pianifi cazione, cui 

segue il “check”, la fase di verifi ca di 
monitoraggio che, come detto, Anac 
indica carente. Seguendo questa linea 
si arriva ad “act”, la fase in cui ci si attiva 
per migliorare il Piano. In questo modo, 
da strumento statico il Ptpc diventa 
dinamico e più rispondente ai rilievi 
fatti dall’Autorità nazionale”.
La norma ISO è stata redatta con il con-
tributo di esperti internazionali. “Sulla 
stessa lunghezza d’onda” conclude 
Lungaro “si muove anche Anac che ha 
promosso la creazione di una rete con-
tinentale di Autorità dedicate alla pre-
venzione della corruzione. A ottobre 16 
Paesi europei hanno fi rmato a Sibenik, 
in Croazia, una Dichiarazioni di intenti 
per la costituzione di una rete europea 
per lo scambio di informazioni e buone 
pratiche. Nel mondo dell’economia 
globale anche la corruzione non è più 
un fatto, o un misfatto locale. È impor-
tante quindi defi nire un set di regole 
comuni sulla prevenzione della corru-
zione condivise a livelli più ampi”.  

ERMELINDO LUNGARO
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 # S E R G I O  M A D O N I N I

I l Ministero della funzione pub-
blica, con una circolare, ha 
richiamato l’attenzione delle 
pubbliche amministrazioni sulla 
figura del Responsabile della 

transizione al digitale (Rtd), figura pre-
vista dal Codice dell’amministrazione 
digitale (Cad), poiché “dalla data di 
entrata in vigore di tale obbligo (14 
settembre 2016) a oggi, risulta che sol-
tanto un numero limitato di ammini-
strazioni ha provveduto a individuare 
tale figura, essenziale per la digitalizza-
zione coordinata del Paese”.
Lo scenario è infatti il seguente: 14 su 
21 fra Regioni e Province autonome, 

richiesti il possesso di “adeguate com-
petenze tecnologiche, di informatica 
giuridica e manageriali”.
Per quanto riguarda le pubbliche 
amministrazioni in cui non siano previ-
ste posizioni dirigenziali, le funzioni per 
la transizione digitale possono essere 
affidate a un dipendente in posizione 
apicale o già titolare di posizione orga-
nizzativa, sempre che sia in possesso 
dei requisiti citati.
Infine la possibilità per le amministra-
zioni diverse dalle amministrazioni 
dello Stato di esercitare le funzioni 
di Rtd anche in forma associata. Tale 
opzione organizzativa, raccomandata 
specialmente per le amministrazioni 
di piccole dimensioni, può avvenire in 
forza di convenzioni o, per i Comuni, 
anche mediante l’unione.
Altra raccomandazione della Circolare, 
volta a garantire la piena operati-
vità dell’Ufficio, riguarda i contenuti 
dell’atto di conferimento dell’incarico 
o di nomina.
La circolare, infine, nel ribadire l’ur-
genza della nomina, ricorda che il 
Responsabile della transizione al digi-
tale “rappresenta il punto di contatto 
con l’Agenzia per l’Italia Digitale e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
per le questioni connesse alla tra-
sformazione digitale delle Pubbliche 
Amministrazioni, nonché per la parte-
cipazione a consultazioni e censimenti 
previsti dal Piano triennale per l’in-
formatica della pubblica amministra-
zione.” 

11 su 14 nelle Città metropolitane, 44 
Comuni capoluogo su 109 (Fonte: Indice 
della Pubbliche Amministrazioni). 
Mancano, in ogni caso all’appello 
numerosi Comuni.
La Circolare si è resa dunque necessa-
ria, come detto, al fine soprattutto di 
spingere le Pubbliche Amministrazioni 
alla nomina del Responsabili e per 
offrire indicazioni sulle diverse situa-
zioni che le amministrazioni, soprat-
tutto comunali, dovessero incontrare. 
In particolare la Circolare individua 
alcune fattispecie:

■■ dove sia già in corso l’incarico dirigen-
ziale di titolare dell’ufficio per la tran-
sizione digitale;

■■ dove tale ufficio risulti vacante;
■■ dove non siano previste figure 
dirigenziali;

■■ dove si possa ricorrere alla forma 
associata.

Nel primo caso, ferma restando la natu-
rale scadenza dell’incarico in essere, la 
Circolare precisa che “l’affidamento 
delle funzioni aggiuntive previste dalla 
legge al dirigente responsabile di tale 
Ufficio avviene mediante atto interno 
di nomina che configura la fattispecie 
dell’incarico aggiuntivo a opera dell’or-
gano già competente al conferimento 
dell’incarico dirigenziale, nel rispetto 
del regime di onnicomprensività”.
In caso di ufficio vacante, la Circolare 
stabilisce che la “nomina di Rtd è con-
testuale al conferimento dell’incarico 
dirigenziale, nel rispetto della norma-
tiva vigente” e sottolinea tra i requisiti 

Digitale, scegliere subito
il responsabile del settore
MANCANO ALL’APPELLO NUMEROSE AMMINISTRAZIONI COMUNALI: 
QUALI SONO I COMPITI E LA NATURA DELL’INCARICO DA ASSEGNARE
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 LIFE – Sottoprogramma 
per l’Ambiente e Azione 

per il Clima
Invito a presentare proposte della 
Direzione Generale Ambiente della 
Commissione europea rivolto agli enti 
pubblici, alle aziende private, alle orga-
nizzazioni non a scopo di lucro, com-
prese le ONG, per finanziare le azioni 
nell’ambito del Sottoprogramma per 
l’Ambiente e del Sottoprogramma Azione 
per il Clima.
La dotazione di bilAncio è pari a 
265.739.217 euro, ripartita come 
segue: 217.000.000 di euro per il 
Sottoprogramma per l ’Ambiente; 
48.739.000 euro per il Sottoprogramma 
Azione per il Clima.
Possono partecipare Enti pubblici, alle 
aziende private, alle organizzazioni non 
a scopo di lucro, comprese le ONG, com-
pilando i moduli di candidatura disponi-
bili sul sito dedicato.
Lo scadenziario è plurimo e verificabile 
sul sito. La data di chiusura della pro-
cedura di selezione è fissata per il 14 
marzo 2019.

  Punto di Contatto Nazionale: Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Dott.ssa Stefania Betti  
Tel. +39 06/57 22 8252 
lifeplus@minambiente.it 

 Acquisto di scuolabus 
ecologici - Anno 2018

C’è tempo sino al 31 gennaio 2019 per 
partecipare al bando per l’assegnazione 
di contributi straordinari a favore dei 
Comuni lombardi per l’annualità 2018, 
destinati all’acquisto di nuovi auto-
mezzi ecologici da adibire al trasporto 
scolastico. La misura intende favorire 
gli studenti anche disabili negli sposta-
menti dalle loro residenze alle sedi sco-
lastiche, sostenere a livello territoriale i 
servizi funzionali ai percorsi di istruzione, 
con l’obiettivo di garantire agli studenti 
la frequenza scolastica e l’effettivo eser-
cizio del diritto allo studio, incremen-
tare l’accessibilità alle strutture scolasti-
che - in particolare nei piccoli comuni e 
nelle aree montane- riducendo gli oneri 
finanziari a carico delle famiglie e favo-
rendo altresì la riduzione della disper-
sione scolastica.
Possono presentare domanda per acce-
dere al contributo i comuni lombardi – 
In forma singola o associata- e le Unioni 
di Comuni che effettuano direttamente 
il servizio di trasporto scolastico.
Regione Lombardia finanzia la realizza-
zione degli interventi ammissibili con 
risorse autonome, con uno stanzia-
mento complessivo di 1.000.000,00. 
a valere sulla Missione 4 “Istruzione e 
diritto allo studio”, Titolo 2 “ “Spese in 
conto capitale”, capitolo 13557 del bilAn-
cio regionale 2018. Il contributo assegna-
bile è pari è pari al 50% della spesa soste-
nuta dagli enti richiedenti (Iva compresa).
La domanda deve essere presentata uni-
camente tramite posta elettronica certifi-
cata corredata della prescritta documen-
tazione all’indirizzo lavoro@pec.regione.
lombardia.it. 

  Per informazioni è possibile contattare 
Roberto Gironi all’indirizzo mail: 
roberto_gironi@regione.lombardia.it

 Attract – Opportunità 
insediative in Lombardia

Tutti i comuni lombardi sono invitati a 
partecipare, dal 30 novembre 2018, alla 
manifestazione d’interesse per la rile-
vazione e la pubblicazione di opportu-
nità per nuovi insediamenti produttivi 
in Lombardia sulla piattaforma digitale 
www.attractlombardy.it. Obiettivi del 
progetto: valorizzare l’offerta territoriale 
attraverso l’individuazione delle caratte-
ristiche specifiche; promuovere, in Italia 
e all’estero, opportunità di localizzazione 
e investimento in Lombardia; creare per-
corsi di aggregazione dei principali sta-
keholder del territorio, sia rafforzando 
il sistema di relazioni al fine di armoniz-
zare l’intervento dei protagonisti a livello 
locale nei territori, sia sviluppando un 
servizio di assistenza qualificata per gli 
investitori. Il programma è inoltre fina-
lizzato a rilevare e promuovere presso 
nuovi possibili investitori lombardi, ita-
liani ed esteri le informazioni relative alla 
disponibilità di aree edificabili ed edifici 
esistenti. Regione Lombardia supporterà 
il Comune nelle attività di promozione 
delle opportunità di investimento locali e 
nell’assistenza agli investitori interessati.
I Comuni possono presentare la 
domanda di candidatura esclusivamente 
in modalità telematica messa a disposi-
zione da Unioncamere Lombardia all’in-
dirizzo www.unioncamerelombardia.it. 
La compilazione on line sarà disponibile 
a partire dalle ore 12.00 del 30 novem-
bre 2018 fino alle ore 12.00 del 4 novem-
bre 2020.

  Per informazioni ed approfondimenti è 
possibile consultare il sito  
http://www.regione.lombardia.it

BANDI: Occasioni di finanziamento per i Comuni
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 Consiglio di Stato, 
Sezione III,  Sentenza 

n. 6299 del 7 novembre 2018 
Incompatibilità componenti 
Commissione di gara
La disciplina dell’incompatibilità dei com-
ponenti la Commissione di gara è, nel 
nuovo Codice dei contratti pubblici, arric-
chita di quei profili (già presenti, nell’or-
dinamento, con riguardo alla magistra-
tura) tendenti alla salvaguardia dell’im-
magine di imparzialità e a evitare che 
possa determinarsi un’oggettiva ‘confu-
sione’ tra valutatore e concorrente, di per 
sé idonea ad appannare l’immagine di 
imparzialità e di buona amministrazione. 
L’interesse all’impugnazione degli atti 
di gara per vizi attinenti alla composi-
zione della Commissione non può che 
radicarsi ad esito della gara; mentre per 
lo stesso motivo, non potendo la parte 
conoscere l’esito della procedura, non 
può di contro neppure formarsi acquie-
scenza a riguardo.

 Corte di Cassazione 
Sentenza n. 24198 del 

4 ottobre 2018 
Pubblica amministrazione - 
Responsabilità della P.A. per 
mancata assistenza della 
forza pubblica
La discrezionalità della P.A. non può spin-
gersi, salvo lo stravolgimento dei principi 
dello Stato di diritto, fino a sindacare l’op-
portunità dei provvedimenti giudiziari, 
specie di quelli aventi ad oggetto la tutela 
di un diritto riconosciuto dalla Cost. o 
dalla CEDU, come nel caso del diritto di 
proprietà; pertanto, si configura come 
condotta colposa, fonte di responsabi-
lità, l’inerzia del Ministero dell’Interno nel 
dare attuazione ad un ordine, impartito 
dalla Procura della Repubblica, di sgom-
bero di un immobile abusivamente occu-
pato “vi aut clam”.

 Consiglio di Stato, 
Sezione III,  Sentenza 

n. 6082 del 26 ottobre 2018  
Contratti della Pubblica 
amministrazione: Componenti 
Commissione di gara 
Nella vigenza del nuovo Codice dei 
contratti, ai sensi dell’art. 77, comma 4, 
d.lgs. n. 50 del 2016, nelle procedure 
di evidenza pubblica, il ruolo di 
Responsabile unico del procedimento 
(Rup) può coincidere con le funzioni 
di commissario di gara e di presidente 
della commissione giudicatrice, a 
meno che non sussista la concreta 
dimostrazione dell’incompatibilità tra i 
due ruoli, desumibile da una qualche 
comprovata ragione di interferenza e 
di condizionamento tra gli stessi.
A supporto della tesi affermata dalla 
Sezione c’è l’indicazione successiva-
mente fornita dal legislatore con il corret-
tivo approvato con 19 aprile 2017, n. 56, 
il quale, integrando il disposto dell’art. 77 
comma 4, ha escluso ogni effetto di auto-
matica incompatibilità conseguente al 
cumulo delle funzioni, rimettendo all’am-
ministrazione la valutazione della sussi-
stenza o meno dei presupposti affinché il 
RUP possa legittimamente far parte della 
commissione gara.

 Corte di Cassazione, 
Sezioni Unite, 

Sentenza n. 20684 del 9 
agosto 2018. 
Contratto stipulato da 
azienda speciale posseduta 
dallo stato o da un ente 
pubblico: Libertà delle forme 
Le Sezioni Unite, su questione di 
massima di particolare importanza, 
hanno affermato che, in virtù della 
natura imprenditoriale dell’attività 
svolta dall’azienda speciale di ente 
territoriale e della sua autonomia 
organizzativa e gestionale dall’ente 
di riferimento, l’azienda stessa, pur 
appartenendo al sistema con il quale 
l’amministrazione locale gestisce 
servizi pubblici aventi finalità sociale 
e di promozione dello sviluppo delle 
comunità locali, non può qualificarsi 
pubblica amministrazione in senso 
stretto, sicché per i suoi contratti 
non è imposta la forma scritta “ad 
substantiam” ai sensi degli artt. 16 e 
17 del r.d. n. 2440 del 1923 e vige, al 
contrario, il principio generale della 
libertà delle forme di manifestazione 
della volontà negoziale.

GIURISPRUDENZA: Decisioni e Sentenze

 # A  C U R A  D E L L A  R E D A Z I O N E
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S an Martino Siccomario 
(poco più di 6mila abi-
tanti) e Cava Manara (quasi 
7mila abitanti) sono due 
Comuni confinanti in pro-

vincia di Pavia. Oltre la vicinanza terri-
toriale le due amministrazioni, soprat-
tutto quelle attuali, condividono un 
costante scambio di informazioni e 
di idee oltre ad alcune collaborazioni, 
come ci confermano il Sindaco di San 
Martino, Alessandro Zocca, e gli ammi-
nistratori di Cava, il Sindaco Michele 
Pini e l’assessore ai lavori pubblici Luca 
Drisaldi. In questo contesto di dialogo 
può accadere che i due Comuni deci-
dano quasi all’unisono di terziarizzare 
i servizi di gestione del patrimonio 
pubblico. In realtà le amministrazioni 
hanno agito autonomamente, anche 
se l’iniziativa è stata condivisa a livello 
di idea. Entrambe le amministrazioni, 
infatti, concordavano e concordano 
sulla difficoltà e soprattutto la comples-
sità di gestire più appalti per i diversi 
servizi. Così è stata indetta una gara per 
ogni Comune che ha visto affidare la 

gestione ad Arca Facility Management. 
“La parola d’ordine è ottimizzare la 
gestione dei servizi” ci dice il Sindaco 
Pini. “I numerosi piccoli appalti, oltre 
ad avere costi elevati, impegnavano 
costantemente i dipendenti comunali. 
Con la presenza di Arca abbiamo sem-
plificato il lavoro dei dipendenti che 
possono ora concentrarsi su altri inter-
venti. È un vantaggio notevole”.
Anche per il Sindaco Zocca, l’affida-
mento della gestione ad un solo sog-
getto ha permesso di superare “una 
situazione di affidamenti frammenta-
ria, poco strutturata, con una scarsa 
assunzione diretta di responsabilità 
da parte degli operatori”. Così anche a 
San Martino Siccomario come a Cava 
Manara si è giunti all’affidamento ad 
Arca del servizio di manutenzione del 
patrimonio pubblico per un periodo di 
5 anni. Manutenzione degli edifici pub-
blici e delle strade, compresa la pulizia, 
cura del verde, segnaletica stradale e, 
nel caso di Cava Manara, come ci dice 
l’assessore Drisaldi, “la gestione dei due 
cimiteri”.

Per entrambe le amministrazioni un 
valore aggiunto è il servizio di segna-
lazione, “molto utilizzato dagli uffici 
comunali”, ci confermano entrambi 
i Sindaci. “Un valore aggiunto”, sot-
tolinea il Sindaco Zocca, “che ci con-
sente inoltre di conoscere la situa-
zione manutentiva in tempo reale, 
anche grazie all’efficienza e alla tem-
pestività negli interventi da parte dell’o-
peratore”. Altro elemento significativo 
è l’attività di analisi che l’operatore ha 
avviato ad inizio contratto per deter-
minare gli interventi, come sottolinea 
il Sindaco Pini. 
Bilancio di primo anno positivo, 
dunque. Il Sindaco Zocca non ha dubbi: 
“Tonando indietro rifaremmo questa 
scelta, cercando tuttavia di miglio-
rare un aspetto. Il cambio di gestione 
richiede anche un salto culturale da 
parte degli uffici, organizzati inizial-
mente per gestire servizi a chiamata. 
Con Arca, l’aspetto gestionale cambia 
radicalmente.  È diverso il meccani-
smo e gli uffici tecnici non sono più 
datori di lavoro ma committenti, con 
il solo compito di monitorare gli inter-
venti. Credo possa essere utile inse-
rire nell’appalto momenti formativi e di 
verifica supportati dal gestore”. La pro-
posta del Sindaco Zocca prende spunto 
anche dal giudizio positivo su Arca: “È 
indubbiamente un soggetto organiz-
zato e qualificato”.
Giudizio positivo confermato dagli 
amministratori di Cava Manara, che ha 
inserito nel suo appalto un elemento in 
più volto alla cura del verde. “In prece-
denza veniva messa a bilAncio la spesa 
per un certo numero di tagli dell’erba, 
per esempio. Nel caso in cui fossero 
necessari più tagli oltre il numero pre-
visto, questi avevano un costo in più 
con difficoltà di gestione del bilAn-
cio. Con l’attuale appalto abbiamo 
puntato, grazie al gestore, a una clau-
sola di qualità, non fissata sul numero 
dei tagli ma sulla buona manutenzione 
del verde pubblico”.  

  www.arcafacility.com

Gestione servizi,
come ottimizzarla

ALESSANDRO ZOCCA

MICHELE PINI
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BILANCI POSITIVI PER CAVA MANARA 
E PER SAN MARTINO SICCOMARIO



I l 26 novembre a Milano è 
stato presentato, presso la 
Fondazione Feltrinelli, il mani-
festo di FHIVE, la nuova alle-
anza pensata per supportare 

tutti gli stakeholder coinvolti nei grandi 
progetti di trasformazione dagli attori 
immobiliari agli amministratori pub-
blici, formata da cinque aziende pro-
venienti da percorsi differenti: DBA 
Group, Lombardini22, Planet Idea, 
Re.view e U.lab.
FHIVE nasce dalla volontà di sostenere 
azioni condivise, anche a supporto dei 
numerosi progetti di trasformazione 
urbana in atto a Milano e nei comuni 

lombardi di medie e piccole dimensioni 
e propone una visione aggiornata del 
contesto in cui avvengono le trasfor-
mazioni urbane che si basa sull’inno-
vazione. Il gruppo interpreta i trend 
emergenti nel settore del Real Estate 
e propone progetti che privilegiano i 
servizi rispetto agli spazi, l’innovazione 
nella gestione della fi liera produttiva e 
l’integrazione delle nuove tecnologie a 
livello individuale e collettivo.
La sfida di FHIVE è dare valore e 
sostanza, attraverso una gamma com-
pleta di servizi integrati e innovativi, ai 
processi di “smartizzazione” al servizio 
dei Comuni.

L’alleanza prende forma in un mani-
festo nel quale sono esplicitati i dieci 
punti che defi niscono i principi guida 
d’azione e sviluppo per i grandi progetti 
di trasformazione urbana: innovazione, 
soluzioni, fi liera, competence center, 
azione, catena del valore, digitale, 
misurabilità, condivisione e persone. 
Queste parole chiave rappresentano la 
risposta progettuale alle nuove sfi de da 
aff rontare per accogliere l’innovazione. 
L’innovazione infatti è la matrice che 
determina l’aff ermarsi di nuove solu-
zioni, prodotti e best practice in ambito 
smart city e mette a sistema una nuova 
catena del valore, che propone proce-
dure e metodi per defi nire un modello 
per i progetti a scala globale.
La complessità e l’interdisciplinarietà 
dei temi innovativi richiedono un’a-
zione collettiva che il Competence 
Center dedicato promuove e sviluppa, 
restituendo soluzioni intelligenti e 
mirate alle esigenze del settore.
In questo senso fare squadra, come 
avviene tra i cinque promotori del 
manifesto, aiuta a indicare linee guida 
per i processi smart, includendo la tra-
sformazione digitale e la sostenibilità, 
grazie alla misurabilità degli impatti dei 
progetti a livello economico, ecologico 
e sociale.
Sono 600 i professionisti che si con-
frontano, progettano e collaborano a 
livello internazionale per FHIVE, che 
muove un fatturato complessivo di 70 
milioni di euro. 
Lavorando in direzione di ecosistemi 
urbani intelligenti, FHIVE sarà protago-
nista della progettazione e della realiz-
zazione di quartieri e città del futuro in 
Italia e nel mondo. 

  www.fhive.it

Seri compagni di viaggio
nei progetti di innovazione

Partecipazione
Internazionale

FHIVE
600 professionisti 
che discutono, progettano 
e collaborano a livello 
Internazionale.

 € 70m 
Fatturato complessivo
Revenue in million € 
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PRESENTATO ALLA FONDAZIONE FELTRINELLI
IL MANIFESTO DI FHIVE: QUALI PROSPETTIVE



 # D I  G R A Z I A  S I G N O R I  -  M A P E I 

E  C L A R A  M I R A M O N T I  -  U N I

L e pietre naturali sono mate-
riali da costruzione diffusa-
mente impiegati in edilizia 
e in arredamento in virtù 
della loro versatilità di uti-

lizzo. Tra i tanti impieghi, i rivestimenti 
a pavimento e a parete sono quelli 
maggiormente utilizzati: i rivestimenti 
infatti spaziano dagli interni residen-
ziali a quelli commerciali, fino ai con-
testi esterni sottoposti agli effetti del 
clima e delle sollecitazioni.
Utilizzate da millenni grazie alla loro 
durabilità, pregevolezza decorativa 
e prestigio, le pietre naturali sono 
sempre state lavorate e posate da 
abili artigiani specializzati e in grado di 
operare a regola d’arte. A partire dagli 
ultimi decenni del XX secolo è nata l’e-
sigenza di codificare sia il processo di 
posa che quello di progettazione.
Da qui trae origine il lungo lavoro del 
tavolo UNI preposto, che si è concre-
tizzato nel 2009 con la pubblicazione 
della UNI 11322 “Rivestimenti lapidei 
per pavimentazioni - Istruzioni per 
la progettazione, la posa e la manu-
tenzione” e nel 2014 con la pubblica-
zione della UNI 11521 “Rivestimenti 
lapidei di superfici verticali e soffitti - 
Istruzioni per la progettazione, la posa 
e la manutenzione”.
Pur nella completezza dei contenuti al 
momento della pubblicazione, il pro-
gressivo sviluppo di prodotti innovativi 

sia da parte dei produttori di pietra 
naturale che da parte dei produttori di 
materiali per l’installazione e la manu-
tenzione, ha spinto il tavolo UNI alla 
revisione di tali norme, che sono conflu-
ite in un unico documento di più facile 
consultazione e comprensivo di tutte 
le tipologie di rivestimento: la nuova 
norma UNI 11714-1 “Rivestimenti 
lapidei di superfici orizzontali, verti-
cali e soffitti – Parte 1 Istruzioni  per la 
progettazione, la posa e la manuten-
zione”. Questa norma è stata elabo-
rata dai membri del GL 20 “Pavimenti e 
rivestimenti lapidei” della Commissione 
UNI/CT 033 “Prodotti, processi e sistemi 
per l’organismo edilizio”, costituito da 
produttori di pietra naturale e di pro-
dotti per la sua installazione e manu-
tenzione, associazioni di categoria, 

laboratori di prova, università, servizi 
per la progettazione.
Oggi la pietra naturale si propone sul 
mercato di alta gamma con un’ampia 
varietà di prodotti: ai formati modu-
lari si aggiungono prodotti personaliz-
zati destinati a interpretare un design 
prestigioso e una varietà infinita di 
colori, disegni e finiture superficiali, 
che donano alla pietra naturale effetti 
estetici originali. 
Le nuove tecnologie di processo 
hanno permesso negli anni di assot-
tigliare gli spessori, rendendo così la 
pietra più leggera e versatile tanto per 
le nuove costruzioni, quanto per le 
ristrutturazioni.
Insieme alla flessibilità dei formati, le 
caratteristiche genetiche della pietra 
naturale determinano - oltre alle carat-
teristiche tecnico-prestazionali - croma-
tismi, tessiture e rese estetiche unici, 
capaci di conferire personalità distin-
tive a ciascun progetto.
Tenendo conto che per questi motivi 
i rivestimenti di pietra naturale sono 
scelti in prima istanza su base estetica 
e che la pietra porta implicitamente con 
sé un’aspettativa di durabilità, la cor-
retta progettazione posa e manuten-
zione sono le fasi decisive del processo 
di realizzazione di un manufatto e della 
sua conservazione nel tempo. 
A fronte di questa estrema versatilità 
di impiego e di resa estetica, bisogna 

Rivestimenti in
pietra naturale
LA NUOVA NORMA UNI DEFINISCE I CRITERI 
DI PROGETTAZIONE, POSA E MANUTENZIONE
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riconoscere che la bellezza e le eccel-
lenti prestazioni della pietra naturale 
sono condizione solo necessaria, ma 
non sufficiente, ai fini della piena sod-
disfazione dell’utilizzatore finale e della 
completa valorizzazione dei prodotti 
sempre più prestigiosi oggi disponi-
bili. Sono indispensabili infatti anche 
prodotti per allettamento e posa - pre-
miscelati e adesivi, prodotti per fughe, 
giunti, trattamenti superficiali - idonei 
ai nuovi ambienti ed alle nuove condi-
zioni. E sono parimenti indispensabili 
anche una corretta progettazione, una 
accurata installazione e una attenta 
manutenzione dell’opera, affinché sia 
assicurata la conformità con quelli che 
la norma definisce come requisiti gene-
rali di un rivestimento di pietra natu-
rale: la regolarità, l’integrità, la durabi-
lità, la sicurezza, la manutenibilità, la 
sostenibilità.
Nel quadro ora tracciato si inseri-
sce l’impegno di UNI a sviluppare un 
corpo normativo all’altezza delle esi-
genze e aspettative progressivamente 
più severe degli utilizzatori dei rivesti-
menti di pietra naturale.
I risultati di questo impegno sono 
proprio rappresentati dalla norma 
UNI 11714-1 “Rivestimenti lapidei di 
superfici orizzontali, verticali e soffitti – 
Parte 1 Istruzioni per la progettazione, 
la posa e la manutenzione”, che defi-
nisce le funzioni coinvolte nella realiz-
zazione dei rivestimenti, identifica le 
proprietà più importanti di tali rivesti-
menti, i requisiti dei supporti e i criteri 
di progettazione e installazione (si veda 
box nella pagina). 
Il nuovo documento da un lato è in 
linea con le analoghe norme UNI rela-
tive alle diverse tipologie di rivesti-
menti, dall’altro è aggiornato rispetto 
alle nuove esigenze del mercato della 
pietra naturale. Un efficace strumento 
a supporto del lavoro quotidiano dei 
progettisti e degli operatori del settore 
e a vantaggio di tutti gli utilizzatori finali 
dei rivestimenti di pietra naturale. 

  www.mapei.com

La nuova norma “Rivestimenti lapidei 
di superfici orizzontali, verticali e sof-
fitti – Parte 1 Istruzioni per la proget-
tazione, la posa e la manutenzione” 
tocca i seguenti temi:
L’identificazione e la definizione 
delle funzioni coinvolte nella rea-
lizzazione dei rivestimenti: dalla 
produzione e vendita dei materiali 
alla progettazione, dalla direzione 
lavori all’organizzazione del cantiere 
di posa e all’installazione. Di tali fun-
zioni è riconosciuto il ruolo fonda-
mentale e insostituibile nell’assicu-
rare la qualità del rivestimento ed 
è prescritto un efficace e motivato 
scambio di informazioni per tutto il 
processo.
L’identificazione, la misura e la valu-
tazione delle proprietà più impor-
tanti dei rivestimenti e dei rispettivi 
requisiti di accettabilità. In questo 
modo il concetto di “posa a regola 
d’arte” viene esplicitato ed espresso 
in termini quantitativi dando evi-
denza al concetto di durabilità dell’o-
pera e specificando che la norma 
non entra nel merito dei requisiti 
estetici in quanto non esprimibili in 
termini quantitativi.
I requisiti che il supporto di un rive-
stimento deve rispettare, in modo 
da assicurare la richiesta qualità 
tecnica del rivestimento.
Criteri e prescrizioni di progetta-
zione, in funzione dei dati di pro-
getto relativi all’ambiente di desti-
nazione, alle condizioni di esercizio 
e al tipo ed alle caratteristiche del 
supporto. Al riguardo la norma intro-
duce e identifica le classi di destina-
zione d’uso in funzione delle solleci-
tazioni previste in esercizio. I criteri 
e le prescrizioni riguardano fonda-
mentalmente la scelta dei materiali, 
le tecniche di posa, i giunti, il disegno 
di posa, le eventuali pendenze e le 

tipologie di supporto, declinate in 
funzione delle classi di destinazione 
d’uso. La norma contiene anche 
sezioni dedicate a soluzioni proget-
tuali in casi specifici, come le pavi-
mentazioni carrabili, le terrazze e i 
balconi, le scale, le facciate. 
Le attività di installazione, affi-
date alla cura e alla responsabilità 
diretta del posatore sotto la stretta 
supervisione del Direttore Lavori, 
consistono nell’attuazione del pro-
getto. Tali attività includono l’orga-
nizzazione del cantiere di posa, lo 
stoccaggio dei materiali, il controllo 
del supporto secondo il progetto, il 
controllo dei materiali, il controllo 
delle condizioni ambientali, l’instal-
lazione e la pulizia, fino al collaudo e 
alla consegna del rivestimento finito 
al committente.
Il parco normativo UNI pertinente 
progettazione, posa e manuten-
zione comprende anche altri settori 
merceologici, come le piastrellature 
ceramiche a pavimento e a parete, i 
rivestimenti resilienti e laminati per 
pavimentazioni, i rivestimenti di pavi-
menti con elementi autobloccanti di 
calcestruzzo, le pavimentazioni e rive-
stimenti di legno e/o a base di legno, 
le coperture discontinue, i sistemi 
costruttivi non portanti di carton-
gesso, i pavimenti multistrato semi-
rigidi, i sistemi di pavimentazione gal-
leggiante per l’isolamento acustico.  

Le norme UNI sono documenti di 
applicazione volontaria che assu-
mono valore di cogenza quando 
richiamate espressamente in capi-
tolati o documenti legislativi. 
Costituiscono altresì il riferimento 
in caso di contenziosi. 

FONTE U&C 8/2018 ©UNI

La norma UNI 11714-1
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P lastica, un materiale uti-
lizzatissimo, dalle sem-
plici bottiglie fino ai caschi 
degli astronauti. Ne siamo 
circondati e il suo smalti-

mento, se non corretto, può creare 
problemi all’ambiente. Per fortuna da 
tempo numerosi Comuni, se non tutti, 
hanno avviato processi di raccolta dif-
ferenziata che hanno permesso di svi-
luppare attività di riciclaggio. 
Dalla plastica smaltita alla realizza-
zione di nuovi prodotti non è tuttavia 
un passaggio semplice. Sono necessa-
rie competenze di alto livello per dare 
una seconda vita a questo materiale 
e utilizzarlo, per esempio, per l’arredo 
urbano o per i parchi gioco dei bambini. 
È l’ambito in cui opera Idea Plast srl, 
le cui competenze nascono dall’espe-
rienza del suo fondatore Alessandro
Trentini. Idea Plast è attiva nella lavo-
razione della plastica, dalla progetta-
zione ed engineering fino alla realizza-
zione del prodotto finito.
Nata nel 2000 come evoluzione dello 
studio tecnico Trentini, Idea Plast è 
oggi una realtà all’avanguardia, in 
grado di fornire un servizio a tutto 
tondo, dal progetto al manufatto, pas-
sando dalla prototipazione rapida, 
ovvero la realizzazione fisica del pro-
totipo in tempi relativamente brevi, 
come ci spiega Alessandro Trentini, 
direttore tecnico della società di 
Lainate. “Grazie alla nostra esperienza 
e competenza abbiamo nel tempo 
avviato collaborazioni con la grande 

distribuzione, soprattutto per la rea-
lizzazione di dispenser, tanto da creare 
un settore ad hoc. Da tempo, tutta-
via, pensavamo al recupero e riuti-
lizzo dei materiali plastici e tra il 2006 
e il 2008 ha preso corpo il settore 
dedicato alla plastica seconda vita”. 

Dove prendete il materiale per rea-
lizzare i vostri manufatti?
Ci appoggiamo a una società toscana, la 
Revet Recycling, specializzata nel riciclo 
delle plastiche e nella produzione di 
profili utilizzabili negli arredi urbani. 
Questo garantisce che i nostri pro-
dotti siano al 100% sostenibili e, non a 
caso, rispondono appieno alla certifica-
zione di ecosostenibilità. Idea Plast pos-
siede il marchio “Plastica Seconda Vita”  
sia per prodotti realizzati con plastica 
proveniente da raccolta differenziata 
sia per prodotti realizzati con plastica 

proveniente da scarti industriali. 
Inoltre, sempre nell’ambito delle certi-
ficazioni, oltre a rispettare la noma UNI 
1176, abbiamo fatto certificare da un 
ente terzo, TUV Italia, molti nostri pro-
dotti, dalle altalene ai giochi a molla”. 

Quali altri criteri soddisfano le esi-
genze dei vostri clienti e in partico-
lare delle amministrazioni locali?
Il materiale che utilizziamo, oltre a 
essere atossico e non inquinante, non 
richiede alcuna manutenzione partico-
lare. Dura 4/5 volte più del legno che è 
soggetto a muffe e scheggiature e va in 
molti casi ridipinto. Inoltre, non ci limi-
tiamo al progetto del semplice gioco, 
ma rispondiamo, oltre alla sicurezza, 
anche a criteri di inclusività e aggre-
gazione. In altri termini, presentiamo 
al Comune un progetto a 360 gradi 
che prevede anche giochi destinati a 
bambini con disabilità e luoghi per gli 
adulti che accompagnano figli o nipoti al 
parco giochi, dalle panchine ai tavoli per 
picnic fino ai percorsi vita. Tutti in pla-
stica riciclata. E ci preoccupiamo anche 
della certificazione per l’installazione. 

Quali altri servizi offrite?
Per il primo anno le ispezioni per le 
verifiche della certificazione sono 
gratuite. A partire dal secondo anno 
offriamo pacchetti economici per 
queste verifiche e, nel caso sia neces-
sario intervenire, per la piccola manu-
tenzione ordinaria. Abbiamo chiesto 
ad Alessandro Trentini se fra i tanti 
parchi gioco realizzati ve ne fosse uno 
cui è più legato. “Abbiamo di recente 
installato una serie di parchi gioco a 
Volterra. Fra questi, in particolare, 
una struttura all’interno del Parco 
Archeologico, come ci è stato richiesto. 
Abbiamo lavorato con un archeologo 
e siamo riusciti a realizzare un manu-
fatto che non impatta per niente sul 
bellissimo sito della città toscana”.   

  www.ideaplast.com

Plastica riciclata
usata per il gioco
UN’AZIENDA MODERNA E SPECIALIZZATA 
CHE DA ANNI RICICLA E DIFENDE L’AMBIENTE

ALESSANDRO TRENTINI
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